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Friuli nel Mondo: 


cinquant'anni di speranza 


Domenico 


Il nostro giornale festeggia il suo cim- 
quantesimo compleinno, Sono le sue 
nose domo di ininterrotta pubblicazio- 
ne e comunicazione con i Friulam della 
diaspora. Il utelo “Friuli nel Mondo" ha 
Espresso subito il compito che il mensi= 
le assumeva nel lontano dicembre del 
1952, Esso precede la nascita giuridica 
dell'Ente Friuli nel Mondo, come a dire 
che le realtà nascono dalla volontà del- 
l'uomo e dalle circostanze prima della 
loro obiettiva ufficializzazionie. “Friuli 
nel Mondo” è frutto della lungimirante 
avvedutezza e dell'amore werso i figli 
della terra friulana e i loro discendenti 
da parte di un pugno di womini, ricchi di 
passione gd valori ideali, di coltura e di 
umanità. La Terra Friulana oggi né 
prende atto e si sente più grande di 
quanto non fosse mezzo secolo fa, 
quando “Friuli nel Mondo” muoveva 
timidamente i sui primi passi, I Friula- 
ni sciamavano dall'umico alveare origi- 
nario o per lo meno per dimenticario. 
Non c'era nessun legame fra uno scia» 
me e l'altro Eppure le api finivano per 
non conoscere più l'alveare originaria 
per lo meno per dimenticarlo, Non c'e- 
ru nessun legame fra uno sciame e l'al- 
iro. Eppure le api facevano del loro me- 
glio, raccoglievano il succo dei fiori, 
producevano miele, allevavano mune 
cenerazioni ci api. Fuori di metafora, si 
emigrava dalla propria Patria. Si fimva 
nei luoghi più impensati del mondo Si 
lavorava, si produceva, si formava fami- 
glia. ma l'Italia e il Friuli fi ritiravano al 
di là dell'orizzonte. Restavano una me- 
moria, magari associata alla disoccupa» 
zione, alla fame, alla incertezza è alla 
precarietà dell'esistere. Fortunatamen= 
te rimanevano vive, magari per forza 
inerziale, dove i mockei migranti erano 
più consistenti e più isolati, le tradizioni 
c la lingua dei padri. L'accelerazione 
della civiltà tecnologica © dei mezzi di 
comunicazione di massa non avrebbe 
concesso sconti alla sua opera assimila» 
trice, “Friuli nel Mondo” ha lanciato il 
suo messaggio, fidcioso che sarebbe 
stato nccolto, Era ed è lutlora un mies- 
saggio super partes, una parola umili- 
cante, che mira alla compattezza di un 
popolo cosciente e consapevole delle 
proprie radici in qualunque anpolo del» 
la Terra. La costituzione dell'Ente 
avrebbe fornito La struttura portante al 
giornale e la sua inquadratura formale. 
Non va dimenticato che i mezzi erano 
quelli che erano, pochi e scarsi. Alla lo- 
ro mancanza supplivano lo spirito di sa- 
erificio, la dedizione Intensa, l'entusia- 
smo pionieristico. I Valeria, gli Ermaco- 
ta, i Tessitori, i Menichini, i Pellizzani 
non si trovano subito dietro l'angolo è 
non sbbhiamo fatto i nomi di diversi al: 
tri, ma ci si perdoni, La riconoscenza è 
per tutti colora che hanno promosso è 
realizzato il nostro giornale, Sono se- 
puiti nel qinquantenmio direttori di va- 
elia come Burelli e Bergamini, il direl- 
tore attuale. Numerosi e validi pure i 
collaboratori, tra cui ciberci Renato Ap 
pi. Naturalmente, essendo “Friuli nel 
Manda” l'espressione e il portavoce 
dell'Ente Friuli nel Mondo, Presidenti è 
dirigenti dell'Ente lo hanno arricchito 





Zannier 


della loro penna e dei loro messaggi co- 
me il sen, Toros, Talotti e Clavora. 
L'intarmazione di “Frioli nel Mondo” s 
è svolta su scelte ed essenziali direttrici: 
legislntiva, culturale, di cronaca. Nel- 
l'ambito legislativo ha fatto conoscere 
agli emigranti friulani le proposte di 
legge e le leggi attuate a favore del 
mondo migrante da parte dello Stato e 
della Regione inzieme con le cslpenze 
rilevate dall'Ente e portale a comoscett 
za delle sfere politiche di competenza. 
In campo culturale si È fatta conoscere 
la produzione letteraria in lingua friula= 
na di questo secolo d'oro delle lettere 
friulane, si & scritto di Sioria, d'Arte, 
della geografia della nostra Regione, di 
agni provincia, di personaggi che 4 s0- 
no distinti per la loro opera in ogni set- 
tore nel Friuli storico e nelle comunità 
friulane dei vari continenti. A questa 
messe informativa hanno contribuito 
anche i Friulani della diaspora. Per 
quanto npuarda la cronaca degli avve- 
nimenti il ventaglio è molto ampio, SI 
va dai fatti di paese ai grandi eventi 
congressuali in Friuli e nel Mondo, in- 
contri, convegni, manifestazioni, inau- 
gurazioni, feste sociali, note sportive di 
squadre e campioni, premiazioni come 
il “Giovanni da Udine”, “Epifania” di 
Tarcento, le vicende salienti della 40» 
cietà Filologica Friulana, che è stata al- 
le radici dell'Ente, è di altre Istituzioni. 
Risulta ottimale il collegamento con 
tutti i Fogolàrs fmulani sparsi nel mon- 
to.conle loro cronache, la loro collabo- 
razione e la loro solidarietà. La voce di 
“Friuli nel Mondo", vibrante e appas» 
sionata, si è levata nei momenti dram- 
matici del sisma del 1976, propiziando 
l'apporto e l'aiuto di tante nazioni ver- 
sql Friuli terremotato, una cosa che VI 
talia non aveva mai velo prima d'allo- 
ri. Da diversi anni il mensile si è aperto 
ai giovani friulani delle ultime genera 
zioni com una pagina particolare in cui 
Css SOnO protagonisti Si guarda al futu- 
ro.Se una assimilazione dei discendenti 
dei nostri emigranti è prevista, ma può 
essere altutita con la salverza di tanti 
valori fondamentali della stirpe, Vinte- 
grazione nelle nuove patrie è necessa: 
ria e pare conclusa, anche perchè non 
avvengono ulteriori affllussi migratori a 
rinnovate le comunità che devono nin- 
novarsi inse stesse Un grande muto al 
la preservazione delle comunità friuba- 
ne può venire dai mezzi di comunica- 
rione e contatto multimediale e dalla mi 
presa di interesse dello Stato Italiano 
pergli Italiani all'Estero. Chi conosce a 
quale livello sono stati abbandonati gli 
Istituti di cultura e soprattutto le scuole 
italiane all'Estero, può ben capire come 
“Friuli nel Mando”, pei l'aspetto friula- 
na, abitria colmato un indicibile e dolo 
roso vuoto, Mediante un giornale che 
moni È Mi scesì parcellizzazioni € pre- 
lerenze territoriali, mirando a um Friuli 
unico e unito, i Friulami sonno di avere 
una propria identità morale, culturale, 
spirituale, Per tutti “Friuli nel Mondo”è 
ed è stato una voce di speranza, Cin 
quant’anni di speranza per un Friuli che 
cresce: 





Ven ju, Frutin 


Ven Ju, Frutarà. 
fem qù dal CAI, 
Ven jù, Bambi 

di lat e mal. 


Sl è sel 
ch'al LS par te. 
Al è al best 
ch'al rit cum Le. 


Ven jù tal moni 
i Ginus ben 

È EU premi 
de Mari il sen. 


| imians “e won 
sprivaz di amar, 
Chi li in com 
un cor, Sign. 


Jesi, ami quir, 
mò “o ii azioni. 
E uni Ingolàr 
contenz Li din 
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UNA CASA DELL’ EMIGRANTE 
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Notiziario Previdenziale 


di Gianni Cuttini 


INPS: IL PUNTO SULLE 
POLITICHE MIGRATORIE 

Il presidente del Consiglio di indirix- 
ze migilanza dell'Inps, Aldo Smaolirza, 
ha svolto recentemente un articolato in- 
tervento nel corso del quale ha analizza- 
tole problematiche legate ai movimenti 
migratori nel nostro Pacse. 

E stato innanzitutto rilevato che sono 
senza protezione pensbonistica | quattro 
Paesi a più forte immigrazione: Maroe- 
co, Albania, Filippine e Romania. La si- 
tuazione è difficile anche per molti pen- 
sioniti Inps all'estero. 

Qocorre, quindi, una generale revi- 
sione normativa dell'intera materia an- 
che in considerazione del fatto che l'Ita- 
lia, tradizionalmente nazione di emi- 
granti, è diventata ormai Paese di immi- 
grati. E perciò necessaria l'istituzione di 
una agenzia che coordini l'intervento 
dei vari ministeri e fissi le strategie ne- 
powiali, 

Inoltre le convenzioni internazionali 
di sicurezza sociale, olire a non coprire 
dal punto di vista previdenziale 80 per 
cento degli immigrati in Italia, non sono 
tra loro coordinate, non hanno un unita- 
rio disegno strategico è non sono in li- 
nea con gli indirizza seguiti doi regimi 
nazionali nella boro ewoluzione 

Il presidente Smalizza ha poi fornita, 
nel corso di una tawola rotonda dedicata 
all'emigrazione, dei dati estremamente 
interessanti sul fenomeno i quali, più di 
tante parole, fMografano una situazione 
squilibrata che ha bisogno di essere ri- 
messa in sesto se si vuole davwero segui- 
re una politica di protezione sogiale a 
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IMI RA ZIONI 
DA PAESI EXTRACOMUNITARI 










Marocco 150.964 
Albania i L0Z 
Filippine 14.013 
Romania 48.100 
Tunisia do.heg 
Cina Repubblica popolare 44 456 
Jugoslavia 4LBET 
Senegal SETT 
Sri Lanka Musa 
| Eglito ZE? | 
Polonia 27056 
Fer LATTA 
Macedonia 21.297 | 
(Ghana 14,047 
{Croazia 1A.TE3 
Nigeria 18,61] 
Pakistan 18.060 
India 17.4 
Bangladesh 17.268 
Somalia 16,077 


14.370 
13,354 


Stati Uniti d'America 
Bosnia Ereegowina 


Alperia 12.506 
Altri 173.4] 
1.011.751 
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tutto campa al disopra dei nazionalismi. 

Cheesta situazione peraltro colpisce - 
ha precisato Smolizza — anche i nostri 
connazionali all'estero, dato che nom 
esisle convenzione che abbia meccani- 
mi di difesa contro le forti cssillazioni 
dei cambi, le quali rendona sempre paul 
pareri i pensionati italiani. 

Anehe perché per avere l'imegrazio 
ne al mimmo sulla pensione Inps i resg 


denti all'estero devomo avere versato in 
Italia almeno dieci anni di comtribuati. 

Questa condizione espelle la massi- 
ma parte dei lavoratori dal beneficio in 
questione e li costringe a ricevere pen 
sioni di importo inferiore a quello del 
l'assegno sociale, prestazione quest'ulti 
ma che non è possibile riconoscere loro 
in sostituzione della pensione previden- 
ziale in quanio essa è legata al possesso 
del requisito della residenza in Italia. 
Attualmente l'Inps paga oltre 400 mila 
pensioni a beneficiari residenti all'este- 
na 

Ritornando invece agli stranieri nesi- 
denti in Italia, attualmente risultano re- 
pistrati negli archivi dell'Inps oltre un 
milione di immigrati provenienti da 
Paesi extracomunitari. Smolizza ha evi- 
denziaio che di 840 mila immigrati orì- 
ginari dei primi 25 Paesi {per numero di 
presenze di loro cittadini in Italia) solo 
155 mila — cioè il 19 per cento del totale 

hanno una copertura previdenziale in- 
ternazionale. Si tratta, più precisamen- 
te, di persone provenienti dalla Tunisia, 
dalla Jugoslavia, dalla Macedonia, dalla 
Croazia, dalla Bosnia Erzegovina è da- 
gli Stati Uniti d'America. 

Il restante E] pier cento è senza coper- 
tura e tra di essi risaltano i 370 mila im- 
migrati dei primi quattro Paesi per nu- 
mero di presenze [e cio. come abbiamo 
visto, il Marocco, l'Albania, be Filipprime 
ela Romania) che da soli raggiungono il 
dd per cento del intale. 

Tutti questi lavoratori, se non rap- 
giungono i requisiti contributivi neces- 
sari peer awere la pensione in Italia, han- 


Un secolo per nonna Ada Di Marco 


Mo sampinane gute cicogre abbiano vetato sil porse di Dignano agli imizi del secalo scorsa. 
ma dli certo il DO diccmifire 1901 nia di queste si è soffermata in cossa Costantini, dove ho 
diposto di sero al fagote, dra Sallegrio grsennie della famiglia, La sconata Ada, Qaesto 
anccedia csnttimesate sn secolo fi. Cid queto «lie allora ero di piccola Ada è diventata, col 
passare delle stagioni, madre, Honna e bismaonma, con 
Mali. mpoti è promipoli che di lempo virino è apemizo 


“Mandi, mandi, da Pog dal Agnul 





soprattutto bealmae dal Friuli. 

Per ha traninica, li signora Ada risiede altuilenzate di 
Udine. E più precisamente all'ombra della cupola del 
Tempio Ossario, dove mino dei scesi figli, mos, Viblorino 
lcavra e cordiale amico di Friadli ae Randa) è da tenepo 
parroco lilbkane del Tempio. La folo del 
codenorio che prabbliz fio Lo dobbiamo alta sa 
cortesia. Con quesio inneagine moana Bui invia an 
parlicolare saluta al figlio Ezio Di Marco, residrate da 
cingolati a Montevideo, Urugnay, sposato com 
dae figli è quattro mipoti; al figlio Pietro, ache lai a 
Miaulevideo, sposato com dine fiabe è due nipoti. alla 
fiala Aalto, residente a Spilinibergo, vedovi, con uma 
fiala e nno mipote. e ali figlia Bara, nnebile che 
ristede a Udine 

Da queste cofanae, Friali nel Mondo fornivala fervidi 
csgui e rallegramenti vivissimi alla nonna contemaria 
aogueiole ogni bene 


Arata 
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If nostro afferiomalissiane Umberto 
Barazzalti, che da gami (Garzia 
Din®, come sima dire) (o la spola dra 
ralemcha, Wewermela, £ l'amo Porro 
di Codroipo o “Pog dal Agan!*, come 
lo chiamano im fimbano | suol 
mbilami, ci ha recapitato questi beta 
lurmraglae cite do attrae all'ombra del 
compamie Le ovriamende dell 
"Agia del suo paese. Giara caso 
“"Berln® ha in mano proprio nua 
copia di "Frimti nel Mondo"! La foto, 
cile ci osa such lo piazza ornata 
il festa con lawito di famidterine 
colorate che svrutolamo n sete, ci é 
stabi contese nie nite recapitata cos di 
scritio; "Si, si, soi Bertat, cl mar 
coresolnt, mal sol immpensit all dino 
i parsnes spormigdis pai cime 
continente e co chiste foto dal bery 
ile rari je saloni doi. Nardi 
rrcaielt!”, 


no diritto soltanio al rimborso dei ver- 
samenti fatti all'Inpa. 

Da queste cifre emerge un quadra 
negativo, Secondo Smolizza — che è ori- 
ginario bella Vemezia Criulia — le con- 
venzioni attuali vanno estese ad aliri 
Paes ma, nello stesso tempo, vanno ini 
le riprapettate anche per aiutare | singo- 
li Paesi a realizzare in'evdluzione bra- 
duale dei karo sistemi verso madelli eu- 
ropel, 

A ciù si aggiunge un ulteriore ele- 
mento di squilibrio: mole convenzioni, 
già negoziate e firmate, non sono state 
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ancora ralilicate dall'Italia. Esse riguar- 
dano la Croazia, la Slovenia.il Maroeca, 


le Filippine, la Cechia, il Cile e la Polo 
nia. Sono, invece, ancora in fase di nego- 
inte quelle relative alla Slowacchia c al- 
la Nuova Zelanda. 

Peril presidente del Consiglio di indi- 
rizzo e vigilanza dell'Inps mon ci sono 
dubbi: è necessaria una generale revi- 
sione normativa dell'intera materia, che 
proceda secondo predeterminate linee 
strategiche e che tenga comto che l'Italia 
ormai nom esporta più manodopera, ma 
l'importa. Considerato poi che la prote- 
zione sociale coinvolge varie istituzioni 
- ministeri del Lavora, dell'Economia, 
degli Esteri, degli Ialiani nel mondo €, 
per il supporio tecnico, Inps e Inail — sa- 
rele pporiuno istituire un'agenzia 
che possa provvedere a coordinare l'ap 
porto di tutti i poli, a fissare le strategie 
neporiali, a rewisionare l'architettura 
delle convenzioni e a varare progetti 
evolutivi in linea con i tempi, anche con 
il patrocinio di organismi internazione 


Sessant'anni insieme 


lama e Ugo Lucardi # 21 
dicemifine festegginno 
scuo di matrimonio 
li questa Neto ricomentia 
Mero Angiutti mio a dba 
Li sug [mitalia porge gli 
auguri più fervidi per Imati e 
duicona banti dani insonne sa 
salute e serenità 





Arte moderna in Casa Cavazzini: 
un itinerario museale 


La cemmralissina “Cast Covazzini* fn via Sovorgrana a Udine diventeni fo nuova se- 
de della Galleria d'Arte Modena Secondo ll progerto del celebre arciitetso Cime Asnlen- 
hi presentato tfficialm enne i stidaco Ceconti. a ili darsena Toffedami, Cargialinti è dl di 
retsore dei Civici Musei Bergamini, allo presenza del dirigere Fonni e del presiderie 
della comurniestonie competente Dorian, l'edificio Covagzimi crpient do racconto di ape 
re di Alfra, asini ad lire di Mirko Bosnidalla, Corrado € soa e Ennes Midena, La ni- 
vimiturazione dalledificia di 1500 men guidi - donato dial commerciante di stoffe 
Dane Cavazzini al Comune affinohé fo rilizzanie per scopi calmennli — dovrebbe inizia. 


re ge DOT, con va costo di 16 piliandi 


Alla fine perd, il progetto della Aulenti regalerà spari espositivi mufficienti a ospitare 
l'inrero Collezione Analdi e buone pane delle opere della Galera d'Arte Modera il 
progetto delli Atleti è quello ali in museo flessibile, adito anche a esposizioni nima 
vbili: Mintero palmszo Vinuion-Manuingo sand conceplio come tera di esposizioni 
rempormier al fine di cominihnire è rene ami minerario nivceale con nin alto grado dii fari 


bilità da parte dei vintateni 


Cento anni a 


Fanna 





Runa Maddalena ved, Assalti compiuta il 3 novembre scorso cemio anni, Nota a Fanna, ha 
vissuto per quarami amai in Inghilterra dove somò nati i fagli Sarete ed Eliana. Nel 1966 Aunelta 
assituse al sarto Angelo è ricatonta sel parso di orinine, LI fintio Saete ssa ricordare ché fina a 
Dl auini. Amelia ka continnalo a curare l'amato orticello di cosa, soltafimzarde come Savile, 
ritorna ance Imi di Frindi nel 1982, ma me fosse cane 

Ii gionns del semlesino compileaimeo a festeggioria — nelle sala ET Dorado di Farma — c'erano 
figli, wipoti e propoli, if Sindaco, tondi auici è parenti: in lutto quasi dieccato persone, La 
messa di ringrazionmeeto, celebrata dé don Gmide è da Padre Loos, è stata cl tinla dini canti 


del coro parrocchiale. 


Im questa felice circostanza Ameefit e ka sna (miglia desiderino nitadarne i propri salati a tutti i 


parenti negli USA e im Gran Bretagna 


Nella foto fn famiglia com al cerro Amelia e if baglio Sante, lo fiati Elina è di second in piedi 


da destra 











Una sorridente inemagine di Remalo Appi 


Pare che il tempo scorra lentamente. 


E vero, ma inesorabilmente passa a con- 





sum la via degli women come Fosse la 
cera di una candela accesa. 

Crià, sembra proprio ieri che Renato 
ETIL MOTI DI raccseltere una serie di ami- 
hiti riconoscimenti per la sua attenta è 
prodicua attività nel campo «ella cultura 
i favore del Friuli ed in particolare di 
quello Oecidentale: per tumi il Premio 
San Marce il Premio Epifania, 

Sembra proprio ieri che il male lo atta- 
nagliasse con la violenza e la disumanità 
di chi non ha cuore è spetto per gli altri, 
In poco tempo bo take alla famiglia ed al 
mondo culturale che lo circondava. 

Avevi tanto desiderato pungere alla 
pensione per pobersi dedicare a ciò che 
meglio gli muscva ed a cui era maggiore 
mente portato: la cultura friulana. 

E con l'abbandono del lavoro si era 
avverala la speranza di recuperare le mil- 
le notti insonni trascorse a giro Ale 
per la Piocola Patria: non muscìi, come 
avrebbe voluto, 1 podersi a lungo il meri- 
tato riposo perché la sua pur forte fibra 
dimette cedere. 

Dal stormo dell'addio. il tempo è scivo- 
lito avamii a togliere ancora altri amici 
che linnno fallo grande «dl important il 
Friuli. Ne ricordiamo alcuni per il grande 
afflato che univa le loro vite: Padre Da- 
sid Mana Turoldo Andremna Ciceni, Gi 
no di Ciporiacca, Flav io Donda, Manlio 
Micheluiti, Siro Angeli, Ciro Famsutti. 
Persone dedite a un popolo che ha sa pu- 
to farsi onore e dare esempio di srande 
crità in tutta la propma storia ed im Tatti 
i continenti in cui & stato catapultato dal- 
l'emigrazione e dalla ricerca di vivere 





uni miti nella completa digmtà 

Ma di Renato desideriamo parlare € 
[RENI LI di questo decennio che, di «embra, 
nbbua fatto numentare la conoscenza del- 
la personalità ed il valore di Appi seritto- 
re, ricercatore e fucina di idee. 

Renato è stallo una persona dalle ec- 
cellenti qualità; qualche spigolatura ca- 
rate nale a volle bo presentavano bart 
ro e rigido, Così non era; possedeva un 
cuore che pulsava altruismo. 

Renata ha trascorso gran parte della 
sua viti adoperandosi per ke più impor- 
tanti associazioni dell'intera Regione: 
Cisa dello Studente, Associazione per la 
Prosa di Pordenone, Ente Teatrale Re- 


gionale, Ente Friuli nel Mondo Sometà 
Filotogica Friulana, “Cirveddi” 

Per questo suo continuo, assiduo cd 
imperante impegna, il Friuli e La cittacla 
na di Cordenons, grazie all'organizzazio- 
ne del “Cirvedd/”" hanno voluto ricor- 








darle nell'anniversario dei dieci anni del- 
la sua scomparsa. 

Mercnbedì 
delle esequie) presso la Sala Consigliare 
del Comune di Cordenons si sono radu- 
nali amico ed estimatori di Renato pei 
uni serata IN sus more gna seria sem- 
plice ma di sicuro spessore culturale. 


il atlobre [anmiveraatio 


La Corale Cordenonese dando i) ben- 
venuto alla moglie Elvia, ai figli ed agli 
améci ha cantato l'inno cordenomese: SAI 
pali pi bed'ae mondi “senitiae musica 
da Renato e armonicrata dal m° Cesare 
Pradal Questa canzone. nel '73, la vinca 
(aoneaga m provincia di Mandera il Fest 
val della canzone popolare, Questa vitto 
ria rimase come importante segno nella 
citiadina del Friuli Qecidemale Diventò 
Mira di Cordenons e dovuneie “fol” 
si trovi, ne conosce parole e musica. 


I rriornello, molisortochiabile e di fa- 
cile memorizzazione. dice: 






dar glersta a doi pate 

CH carpa simile 

cia spnolin bas-hs 
n l'Anzio e al cena 
chi cor soleva 

la rn pi deco 

do verdn osprifelti ... 


Celso Ongaro, presenimone delli serie 
ta, prendendo la parola, ha sottolincato i 
motivi che avevano indotto gli ni gamizza- 
Lori a preparare la commemorazione, 


L'avvio è stato affidato al validissimo 
attore Andrea App, nipote di Renato il 
quale m perfetto condemomese, ha inter 
pretato alcune delle più belle poesie del- 
l'autore ricavate dalle sue pubblicazioni. 

Da “Cine! famtaveerti devscane" Andrea 
ha letto 
Indula «lu 

Peruteltar Ilmiter 
pemndietare ren 
clone del miei, 
vert, Dal, 
pendetae viola 
Marri, 
ditalialà aiar ni 
che fantini descidile... 

È In limica che contiene le parole chi 
danno il titolo all'intera raccolta. A volte 
la morte ma sempre la crescita lasciano 
limmagiie è la enerezza del ragazzo che 
diventa adulto. E del ragazzo rimangono 
i ricordi dei pennacchi cotorati, del cuc- 
chio non più usa, del lello mato e del 
rumore del parato alla sua cammina. 


Lila ams) 
pubblico ha 
lestimonialo 
Faaniciràr è 

l'i ira zione 
mesa 

Rena Apm da 
dicci ami dallo 
Ste SPINA 


Renato Appi 


bo no avevi 

Cu end dear, re P four, 
juedr not ie de ciona, 
telo o fanta, fat eni seni ana, 
l'iarfvna perdo 

pistoni 
tal bre del rane frana... 

La lirica parla delle emozioni e sensa 
zioni che un bambino prova nel saper ri- 
concscere la piccola fessura, il bucn ome si 
nascondi il dentino che cade ed uspet- 
tarsi chissà quale... sogno o fantasia. 
arturm i be mosire 
cu. Ae seal srl apt 


dol cruna da 





hi a pensi 


da viso. 


ARIE STATI 






cdi alennata 

A volte la solitudine viene: cercata dal- 
l'artista per asaliporane sia silenzi 
proabondi chie i remari più lievi, La primi 
vera con il sveglio della natura è uno dei 
momenti particolari per chi ha vena pie 






fica. a ima sensibile E Cone profondo 


Prendendo alcume poesie dal trellissi- 
mo volume "Conte dal Pagare edito 
da Cinandranco Anpelico Henvendto nel 
1988, l'ltiore Andrea Appi ha declamato 


bhe muoî a svi via 

salienti 
eten Vie 
furneta sa davano 
doi panta 
col arse de la rane 
dop ta dior... 

La partenza in genere è sempre un chi 
sitcco e spesso viene vissio in maniera 
lacerante. Se il viaggio la come meta il 
cercar fortuna in terre straniere diventi, 
se pur pieno di aspettative, un salto al 
bito, Non ci sono cererre. 


‘a letera dal Limabuarg 

Come dal Parrpatenin 
u' pnarevat i d'a rivela 
dr dererar 
ir | dT FIVTVAT, 

Pepni Siondr! 
Cane gota sagui inyri, .., 

Anche i questa pesce la solitudine di 
chi è lontano e di chi è rimasto nel luapo 
natio è il tema dominante. A_ volte non 
basta il denaro guadagnato a sopine la fe 
mita della lontananza è della incomumica- 
bilità che si crencon la nostalgia. 


Infine dalla pubblicazione postuma 
stampata da Edizioni Concordia Sete 
Andrea Appia ha fatto ascoltare 
Ven ancia iù 
Viet citedar te cruna de 





niri al'emrer par te.. 
ce Sari, ne te dra 
i l'aea cloni; 
itegra, sie lvemadene, 
pira ari ils 

Anche questa lirica proviene dalla 
raccolta “Cn favatauorsi esca, II desi 
derio di accompagnare la madre all'ac- 
qua del lavato Appare una finezza inti 
mi sd una sallerenza soffocata, come 
condividere con lei la bellezza dell'acqua 
limpida, dell'arzzurto del cielo, l'iminnien= 
sità del mondo, il livoro che ella si sob 
barca nel silenrio e nella dedizione alla 
famiglia 

Successivamente è intervenuto, in 
qualità di Assessore alla Cultura, lav 
Andrea De Col. in rappresentanza della 
Qttadinanza, dell'Amministrazione Vo 
munale Cordenonese e del Sindaco arch. 
Riccardo Del Pup 

DCk:l Col ha brevemente spiegato ke 
proposte che l'Amminisirazione imende 
attuare perla cultura friulana, 

Con l'occasione ha presentato il se- 
condo concorso “Renato Appo” che per 
questo biennio nieuarderà il settore del 
teatro e delle radicscene 


Dicembre 2001 


a dieci anni dalla scomparsa 


I bande troverà La necessaria divulea- 
zione in tutte le biblioteche, comuni. cir- 
coli di cultura e nei giornali è pertodici 
presenti nella nostra Hegbone 


Hi presi la parola pi sil sip, Lemarda 
(Dino) Bidinost presidente del srupgo 
culturale COteved!”" organiczatone della 
Sernalli 

Lino ha 
ricordato i 
vincolì «di 
MUC 
con Rena- 
to Le sue 
scuo stili 
parole 
dettate dal 
Cusne E 
con diff 
polti, diet 
tata dalla 
maior, 
ha tra l'altro detto: 

#0 Braal Di eran antigeni Di atei 


Lecminio Bidinosi 


dui inpiniia NTITE ii contra, dl denca. dle 


denim e de idiioni ale do mostra fiera. 





Parc Reramo cui sò nre lanci MII 






de vivi edle fi — seen del ran ernisianitii 
chel alrietever in elentte di rt 
deva - al aveva dadi da pari bdo de dt vira 
calerasempri al prin, eneio hi presenza dle 


Dr a rdrarmaizi, 





nie serie dara 
n posenni vin CR dd Iuamenl pe 
Un peoenie! — nl anta di spes 
Renata cnr dal volevo remarci al 
value de #0 paroli o dle uni descors!* 


E sino chiamato al microfono il sen 
Mario Foros, Presidente dell'Ente Fruuli 
nel Mando il quale ha portato il saluto 
dell'Ente da lui rappresentato è quello 
del Presi 
dente del- 
la Prowin 
cia di Por- 
uc none. 
don, Elo 
De Anna, 
impegnato 
all'estero 


Il GE 
Toros ha 
brewe- 


mente fm 
milrcato 
quanto già 
ammine 
todallavv, De Col per quanto riguarda il 
valore e l'importanza del Premio Rena 
io App”. Infatti oltre che as onorare il per- 
cordenomese inamite il 00 to 
mie 1 vuole rendere un servizio all'intera 
cultura friulana. Proseguendo il sen. To- 
ros ha brevemente ricondato Appi, come 
gomme, come stugdhosi e nicerca tore ed an- 
che come Vice-Presidente dell'Ente Friu- 
li nel Mongo. Ha nicordato la sua sapien- 
zelo disponibilità quando è stata prepa- 
rata la mostra della Civiltà Friulana e il 
tempo che ha dedicoto nell'esporla nei 
cinque continenti, iestimonianza e docu- 
rivera alli a vabonezame l'emigrazione ed 
il lavoro di tanti friulani nel mondo, 


kiamo Torvs 





È intervenuto poi il ott, Lorenzo Pe- 
lizzo che in qualità di Presidente della 
Speretà Filologca Friulana ha voluto n 
cordare Renato sii sotto l'aspetto uma- 
no che sotto il profibo colturale. Il det. 
Pelezo si è ricordato quando più grova= 
ne era entrato nella Filologica e si trova- 
va d immanzi Renata, omo dal fiato 
possente. a volte com le pote rosse. a vol- 
te sudato, sempre con la sua carica coin 
volpente di wie e progetti 

Mole realizzazioni, soprattutto nel 
Friuli Occidentale, sono amate grane 
alli progettualità ed ai sugeerimenti da- 
ti da Renato, 

Il Presidente della Filolezica ha poi 
ricordato che, l'attuazione della Legge 


Marimnale nscentemente approvata 








prevede l'insegnamento ficaltativo del- 
la lingua friulana nelle scuole elementa 
nm, Ca passi altraverzi li convinzione 
dbei friulani e la volontà delle famiglie 
che desiderano far insegnare ai propri 
figli la lingua © la cultura degli avi, An- 
che di questo Remalo è stalo commit 
assertore, 


La commemorazione uttimale di Re- 
nato Appi è stata affidata al prof Giu- 
seppe Hergamm, Direttore del Livio 
Muset di Udine nonché da sempre ami- 
ca estimatore e compartecipe di tante 
nima dello scomparso 

L'esordio del prof Bergamini ha su- 
scitato nei presenti un'immediata, in 
lens è sinceri commozione: “Elvia, ti 
ricordi quando Padre David Maria Tu- 
raldo, alli Casa dello Studenti: di Porde 
nome iniziò a parlare del volume di poce- 
sie di Renato “Conte dial Parata ® 

{Com um piacevale pri fondo e sincero 
ragionamento il pio Bergamini ha 
iractalo il protilo di Renato, A suo av- 
viso, sludizio unanimemente condivisa, 
Renato è stato il pai importamie «rana 
matturgo fnulano, Lesue opere sono riy- 
scite a dare una svolta ad un settore da 
molti anni lermo sulle medesime posi 
zioni, Renato è stato pure un poeta fine 
e sensibilissimo. Le liriche a volte tema 
tiche, a volte fmi a se stesse, lasciano an- 
cora il gusto della lettura per la profon- 
dilà di mirosperone dell'autore, Fon- 
damentale è il contributo dato al conpus 
iter Racconti Popolari Fraulani stampati 
dalla Società Filologica Friulana. In 
questo seibore, Renato ad Elvia, sono 
stat del veri miesimi riuscendo a cosm- 
volgere tanti altri amici. La tradizione 
orale delle fiabe © dei racconti ha data 
ad Appi enormi soddisfazioni proprio 
perché con i narratori lui si trovava a 
proprio agio Pur con la sua notevole 
cultura riusciva ad essere uno di loro 
una persa a boro pani, 

È stato vomo di cultura perché ha sa- 
puio coinvolgere Lame persone, ha sa- 
puto creare un gruppo che tutt'ora ope- 
ri con risultati importanti. Assieme ad 
altri appassionati ha dato alle stampe la 
von come “Mangiare e curarsi con le er- 
be "C'era una volta la pietà popolane” 
“Pietà a Castelnuovo del Friuli”, 

Hergamini è riuscito quindi a cenira- 
re la polledrica personalità culturabe di 
Renato affermando che dello studiosa. 
dello scrittore, del poeta ormai tanto si è 
detto ed armi molte analogie ne stan 
no recensendo l'opera: rimane ancora 
tutta da scoprine e studiate la giusta ch 
menzione 
e l'onda 
culturale 
da lui pro- 
vocata mel 
Friuli, Par- 
te della vi- 
vincilà let 
teraria del 
Friuli (he 
adendale 
deve esse- 
me neces 
sariamerni- 
te a lui 
sca, 

Nell'esau- 
mente è completa carrellata Bergamini 
hi centrato appieno il significato cultura- 
le, letierario.e storico di Appi. 





Gissi Berdamaini 


Altermine della commemorazione la 
locale compagnia amatoriale “Lic ferri. 
ni da Paso” ha rappresentato parte del 
lavoro teatrale di Renato “Dividendi 
propre”, 

Infine. a conclusione della serata, la 
Corale Cordemonese lacamtato “L'emn 


gran e“ eiant de Filologiele". 


Dani Paenucco 


Dicembre 2001 


rale 


— FRIVE ma MONDO 


Tra case e palazzi nella pedemontana e in Carnia 


1 seconda parte = 


cli Giuseppe Berpemini 


Molti palazaotti abbelliscono e 
danno tono ad alcuni centri della 
Carnia, entrando in sintonia con 
l'eccezionale architettura rurale dei 
Inoghi, e nello stesso tempo dialogando 
apertamente con l'ambiente in cui sono 
inseriti. Rappresentano il frutto di una 
civiltà di alto spessore culturale, di una 
borghesia agiata ma non sprecona, che 
limita ke sue ambizioni nella 
consipevalera del ruolo che è tenuta 
a rivestire in una società rigidamente 
ONzam imata c sinuiturata. 

Quella stessa borghesia che ha dato 
vità ad un fenomeno non alirimenti 
rintracciabile im aline zone d'Italia, 
quello che tra XVII e XIX secolo 
soprattutto spinge le famiglie più 
abbienti della Carnia, ad imitazione di 
quanto faceva la nobiltà, a lasciar 
memoria dei propri componenti 
attraverso impettiti ritratti — affidati a 
modesti pittori del luogo — în cui 
uomini e donne appaicio vestiti in 
costume, gli umini spesso davanti ad 
oggetti della propria professione {di 
medica di mercante ...}e con il lono 


nome talvolta segnato sopra un 
biglietto, le donne per lo più con il 
fazzul sul capo e com i mano un libro di 
preghiere 0.con le chiavi di casa, ad 





I pifazzò Micali-Toscamo di 


indicare il loro ruolo di padrone. 
Secondo Carlo Ludovico Ragghianti, 
che a questo particolare fenomeno ha 
dedicato un illuminante saggio, i ritratti 
carnici raffigurano e rappresentano «un 
mondo rurale autentico, non wenusio è 
A tratti ruv sii, iii lusingato e lanto 
meno dolaticato come nelle 
pastorellene arcadiche e stuechevol 
del Maggiotto, del Longhi giovane, 
dello stesso Piazzetta più corrivo al 
mercalo del ‘penere”, Ma mom Inoviame 
nemmeno un lono populista 0 
csssperato o premonitore giacobino o 
girondino della prossima rivoluzione 
popolare 0 borghese: è pente che si 
accella com'è senza ideahsmi, Ipocriste 
o finzioni, ma anche senza modestia 
fuom posto c si eeperioni, Don UNA sorta 
di tranquilla asserzione di un vivere 
quotidiano pieno e comunque 
invarisbile 
Questa la “gente” che costruisce o fa 
costruire palazzetti di bella forma: 
questa la pente cui si devono quelle 
che nella nobiltà delle 
lormeè supeseriscono triduzione da 
illustri modelli cittadini, e nella povertà 
dei materiali e nella mancanza di 
orpelli indicano chinramente la boro 
appartenenza il quella archrtettara 
minore che inconsciamente, e proprio 
per questo con più forte sentire, fa 
propri i lucidi e razionali concetti 
i dell'architettura de 








care loggiabe 








capressi di leone 


Settecento, il religioso veneziano Carlo 
Lodoli, “padre” dell'architettura 
funzionale, secondo il quale “niuna 
cosa in architettura si dee im 
rappresentazione, che non sia anche 
veramente in funzione”; e il suo 
discepolo, il pualiese Francesco Milizia, 
per il quale in architettura “tutto A da 
nascere dalla necessità e la necessità 
non aminette il superfluo". 
Trai più noti edifici della Carnia, 
cscelugendo quelli di Tolmezzo è la villa 
fo palizio) Micoli-Toscano di lione 
che. in splendida postrione panoramica, 
dall'alto domina la vallata del Degano 
cdl è riconoscibile fin da lontano per la 
sua forma cubica, le tante finestre ed il 
visibilissimo tetto verde a quattro 
amoventi. Woluto dalla nobile famiglia 
friulana che ne affidò il progetto ad 
uno degli architetti “cmersenti”, il 
pordenonese Giovanni Battista Bassi 
{1792-1879) — ansia dal multiforme 
ingegno che rivesti un ruolo importante 
all'intero della buona società di 
Udine, città in cui fin da giovane abitò 
— venne cosruito nel 1836 e suscitò da 
subito un tale interesse da essere 
ch fa poco (1841 da 
Giuseppe Filippi in una litografia di 
larga diffusione. 





Minne im una IMografia Allocentesca 


E peraltro il palazzo meno lepato è 
forme tradizioni è cquenedi un 
maxlestissimo carattere di tipicità, Più 
interessanti, da questo punto di vista, 
alcuni palazzetti che si incontrano nelle 
località di Forni Awaltri, Laura, 
Paularo, Poroliro, Socchieve e che 
sono opera di ignoti architetti dei secoli 
KWITe XVII 

Gerive Alpago Novello che «nel cono 
del sec AVI la fisionomia della casa 
Garmnica mulî: l'meremento 
demografico e li conseguente necessità 
di un maggior numero di ambienti, le 
apartizioni chi patrimoni tra gli erecli è il 
progresso della vita enale, specie nelle 
grosse borgate, portò alla eliminazione 
i iati sovrapposti, creando così 
una nuova tipologia che ricorda le ville 
wemete. La nova classe borghese chi 
commercianti, arligiani & professionisti. 
che andava diffondendosi anche nei 
piccoli centri delle valli camiche, non 
Aveva bisogno dii far essiccare i prodotti 
del suola, pe meià ritenne la larpgnia 
inutile spreco di spazio 

Le arcate di molte case vennero chiuse 
c quella centrabe fu sostituita da uma 

a (nora). ll nuovo amo 





finestra dog 
così ottenuto permetteva di uscire dalle 
camere senza irovarsi subito all'aperto, 
anche se poi, per scendere, bisognava 
percorrere la scala semibesterma che 
dnva sul portico 


In alcuni casi vennero murnie anche le 


arcate del portico, a pian terreno, 
sostituendo quella centrale com una 
parta {porloncin), generalmente 
arcuata, 

Foriunatamente eli edifici così 
rimaneggiati sono ancor oggi 
fnalmente riconoscibili, poiché portici 
e logge vennero chiuse senza che ne 
fossero puastate ke pietre lavorate © 
furono ricoperti con intonaci piuttosto 
leggeri, 

Nacque così nel corso del TOO questo 
nuovo modello di cose, defimito “casa 
da benpensanti” 0 “palazzo del buon 
borghese”: abitazioni in muratura 
pina, dii forma cubica, com gli spigoli 
rinforzati da angolani di pietra grigia, 
intonacate di biamo, 

AI centro della facciata vi& il portone 
d'ingresso, ad arco a tutto sesto 0, più 
raramente, ai pimttabanda, con contorno 
bugnato è dita di costruzione incisa 
nella pietra mediani, spesso affiancato 
da lesene con capitelli elegantemente 
scolpati 

Il portone di nell'atrio o corridaga, al 
cui estremo opposto si apre la porta 
che s'affaccia nel cortile interno e sale 
la prima rampa della scala; ai due lati vi 
sono alcune stanze destinate a 
migizano, laboratorio 0 altro, male 
illuminate da finestrelle poste in alba, 
protette da inferriate è affineciate sulla 
sIridao 

A questi caratteri generali si attengono 
edifici di grande pregio artistico: tra gli 
altra, la casp in via DI Sore 19 a 
(ercrvento Superiore, del 163, con 
belle volte mei soffitti del primo piano, 
la cui ampia facciata vive del contrasto 
tra la grigia pietra del portoncino, delle 
bifore, delle mensole sottotetto e delle 
tante finestre e finestrelle cd il bianco 
dell’intonaco; la canonica di 
Cercivento, dell'avanzata seconda metà 
del XVII sscolo; la coeva casa della 
Castello di Fratta a Zovello, che ha 
l'impi inenza cdi il fascino di un'antica 
fortezza; isa Del Fabbro [De Cech) di 
Fomi &volini, costrarta nel 1747, come 
Mesa ana soritta sui davanzali in 
pietra della facciata, ma im segurto 
mame peiati 

A Pordaro di Comeglians fa bella 
mostra di sé 1] palazzetto De Gilera, 
cosinuto nel 1768 da Biasio DI Gilera, 
commerdionie onginario di Villamerzo 
di Poularo &d appartenente ad una 
famiglia di cravae operanti a 
Keuburg, in Baviera, puri sposo ad una 
donna di Poraliro dove fissò residenza 
e he Magic ampio è massoni ha 
nell'elegante imgresso i pia nterrenoa e 
nella lacciala 1 moli archiibetbomaci di 
MAE RIN SPUICCT i perrtome, di un 
misutilà barocco, com gli stipiti 
alhancat da semipilost n ssrmanteti da 
wolube, niflette la cultura nordica di ui 
doveva essersi artigli ipproprialo id De 


Î Comoretto 


Cileria: cultura che ritorna anche nella 
bifora al primo piano è soprattutto 
nell’ amp poggio del scono piano 
cui sl accede allraverso un'ampia porta 
linestra affiancata da due orologi 
dipinti, decorazione unica in tutta la 
Carnia. 

A Paularo si trovano 1 due palazzi più 


fi. 


che con il commercio del legname 
raggiunse una ragguardevole agiaterza 
cconomica. È un edificio composto da 
due ali dalle gradevoli forme 
architettoniche unite ad angolo retto 
cd affacianiesi su un ampio cortile: 
all'interno, che presenta gli elementi 
caratteristici delle case signorili 
camniche, conserva numerde opere 
d'arte che testimoniano l'amore per la 
cultura è per il bello che nei secoli ha 
contraddistinto la farmiglia Calice, 


= fine = 





Il palazzo Compete sede del Miyseo Caruiio dalle Arti e Tradintomi Popolari di Tolmezzo. Foto 
Luca Laureati. 


significativi: il primo, fatto costruire da 
Jicopo Linussio {1691-1747}, nativo di 
Villamerzo di Paularo, e poi passato, 
forse per eredità. alla famiglia Fabiani 
di cui ancora porta il nome, risale al 
XVIII secolo ed ha severa facciata com 
un portale in bugnato rustico e siemmia 
in bassorilievo nella chiave di volta, 
sormontato da una finestra irifora — 
che dà su un poggiolo con colonnine in 
pietra — sopra la quale insiste una 
serlinna a sua volta con poggiolo: pare 
evidente che il Linussio si sia servito di 
un architetto aggiornato, anche se la 
semplicità della struttura e l'iberazione 
ossessiva della finestratura sui quattro 
liti sottintendono uno sforzo creativa 
nom esagerato ed un impegno, anche | 
economico, tutto sommato modesto, E 
possibile che, com'è siato supposto, 
l'architetto vada riconosciuto in quel 
Domenico Schiavi, tolmerzino, che è 
anche il progettista della chiesa 
parrocchiale dei Sa Vito, Modesto è 
Crescenza di Paularo ed al quale il 
Linussio affidò altri lavori. 

Il secondo, è il palazzo Valesio Calice di 
Villafuori di Paularo, sito su una 
ridente altura che domina la valle 
d'Incarogo, costruito nei primi anni del 
Seloembo, sui resti di una più antica 
costruzione che si fa risalire al 
Medioevo, dalla nobile famiglia Calice, 
una delle più importanti della Carnia, 


Gall del Brasile 





Ara di Tricesimo 
Le luci del presepe saranno 
accese fino al 27 genmaio 


È stata siria none fredda quelle clte fia 
mocolte i vintatori all'inaugarazione del 





intdizionale prevepio all'aperto di Are 
di Tricesiato, ma il clint rigido son ha 
SOONTERATAO | parrene hiani che si sora 
sreni intorno a dor Anni (fenero e al 
l'alto runo del paese, Come do madi- 
Dione, infanti, la sn messa celebema 
mel grande presepio durante do notte di 
Natale é stri allietata del hanestmo del 
piocole {hrvide, deposto dallo mama 
di HR dl rito mella mani rimntora, Lara crle- 
errionme sugoernin è atecolta che la ri 
parate br inerte allo Sontana Palestina, 


hi 


Ana, era i pri va 


sevscmiloe l'emorione della note santo. 
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si comuni all'ape: to nel Nord iualia, & 
presa ir questi gioni di confine visite 
da ta do regione, mia si sone regierrante 
gli molle presenze di pallet anche dal 
Trivenceio e dalla vicina Slovenia 

IV terno scelto per l'edizione 201, 
*Wenne fra la ana pente”, é stato siudelivi- 
soin pil selteri legni a tenti del Vecdltio 
e Miovo Teseo [Le duci del prese 
pio di Ari rimarimitito sccese fino n 27 
cenno 


{nesta feto scanio mel JNQE cd Au 
aoio Gremide nello snaro del Rio Grade 
do Sn in Bnrsile, presenta uno Sella fa- 
miglia finiamo tredici compo- 
meriti fall can clara, è paid ari zioni, santi dor 
Fevdti) di SPE PENEFOZA 

Anti sora | ompentiniti Cericeppe Lo 
Miinenoe e Carena Ana. Ale sponlle cli 
Ginseppe, il figlio Angelo è la monglie Rae 
sa Maracoliii con in Barcci 
tà Ci ari componen 
glio sono Jodîn, fratello di Aspeia enna i fT- 
Alfberto e Vitdnia 

Degli altri quattro inunbiani, quello al 
cemro della foro & Roberto (1851-1941) 
iposò Lucy Lorndero e aggiunse al pro- 
prin corone queto di Gall perché così 
in Friuli venivano climi i Comoratio 
delle proprio fantiglia. 

Nessuno dei frtalo-feprili Mi 
to ette ci # sio fornito delia snipate 
quel Roberto, Mariza, # 


an i loro discendenti seniono arncent vi 
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di LC. 


lubilate Deo comin erro: 
coale, ef ernliate, et peollite | Acclami 
al Signore tutta la terra, pridate, 
esultate con canti di gina questo 
versetto tratto dai Salmi ben ci 
introduce a parlare di Alessandro 
Chrologio, musicista friulano del 
Cinquecento, del quale è stata 
pubblicata l'Opera Qinia da parte 
dell'Unione Società Corali Italiane 
(USCI) della Provincia di Pordenone. 
La presentizione degli ono volumi 
[usciti per le edizioni “Prezicato! di 
Udine) è stata l'occasione per tre 
concerti (a Spilimbergo, Irieste è 
Udine) orpanirrati dall'USCI del 
Friuli-Venezia Giulia quale omaggio 
a Orologio e per farne conoscere le 
musiche. Fulero dei tre concerti — 
eseguiti dall'Ensemble vocale e 
strumentale “Orologio”, diretto dal 
macsiro Davide De Luca, maestro 
del coro Giuliano Gorupyi «- sono 
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stati i Cantica Sion, grandiosi mottetti 
în stile policorale vencriano a 8 voci 
è hasso continuo, che nel 162? il 
musicista dedicb ad Anton Wolfrath, 
abate di Kremsmilnster nell'Alta 
Austria, vccanto ai Comticà, sono 
state eseguite abcune Intradae 
strumentali, indirizzate nel 1597 al re 
Cristiano IN di Danimarca 
Ma chi È Alessandro Orologio? Nato 
intorno all 1555 ad Aurava di San 
Giorgio della Richinvelda 
[Pordenone], Crologio si formò 
musicalmente a Udine, ove prestò 
anche servizio in qualità di suonatore 
di strumenti a fiato della comunità e 
di cantore della “Iraterna” di Santa 
Maria della Misericordia, nonché di 
addetto alla manutenzione degli 
orologi pubblici tra il 1573 e il 1578, 
Cirò poi tra diverse coni tedesche 
(Dresda, Kassel, Wolfenbittel) e fu a 
Fraga tra gli strumentisti 
dell'imperatore Rodolfo Il, del quale 
fu anche vice maestro di cappella dal 
1603 al 1612 Dopo il 1613, divenuto 
imperatore Mattia, Orologio ly 
pensionato, ma continuò la sua 
attività in diversi centri dell'Austria. 
La sua morte, avvenuta a Vienna, 
dovrebbe risalire al 1633 circa. 
Piuttosto imponente la sua attività 
compositivi {eli olo volumi ora editi 
riguardana solo le opere node, ma È 
probabile che diversa altra musica sia 
ancora da riscoprire presso 
biblioteche ed archivi vari in Europa} 
€ l'analisi musicale delle varie 
composizioni «permette di ricostruire 
1 legge in una nota sull'autore — 
Una personalità alli primo riliemo, sia 
mel campo della musica vocale 
profana, ove emerge un'almiità 
simpatica e fimezante nell'umbizzo di 
intte le risorse nitmiche, imbnche € 
contrappumtistiche che la tecnica del 
tempo permetteva, sia nella musica 


sacra che testimonia una gravità di 
sentimenti e un'intensità espressiva 
che difficilmente si supporrebbe nello 
smaliziato autore delle prime 
vivacissime canconette», bla la fama 
di Orologio all'epoca, confermata 
oggi dagli studi condotti, riguarda le 
sue composizioni strumentali: «Le 
sue fairadae fanno parte delle più 
antiche composizioni strumentali a 
stampa di questo genere e lasciano 
intendere l'influsso italiano sulla 
storia della suite orchestrale nei paesi 
tedeschia. 

Il primo a “riscoprire” Alessandro 
orologio in epoca moderna fu dom 
Siro Cisilimo, che pensò alla 
pubblicazione dell'opera ommia, ma 
riuscì a pubblicare solo un volume: il 
I Libro de' Madrigali a cime noci, 
L'amminitazione di don Cisilino per 
Orologio era così alta che nel volume 
da lun pubblicato “ legge questa 
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dedica: “A dr dr fualone di vid dal 
Friul è dal mou si presente la plui alte 
wie pnivioni da Pamime furlane all prit 
tmp”. 

I testimone di dom Sarò è stato 
raccolto dall'USCI e l'opera è stata 
coronata daga dieci ammi di lavoro € 
di ricerche da parte di un gruppo di 
studicesi tra i più qualificati della 
musicologia italiana, coordinato da 
Franco Colussi. 

L'edizione, che coniuga coerenza 
filologica ed ssigenze del moderno 
esscutore, è stata realizzata dopo 
l'esame di tutte Le fonti disperse in 
Italia e all'estero, spessi lavorando su 
edizioni umehée del Cinq lecento 0 
mutile. Ohteni volume è poi 
accompagnato da una prefazione e da 
un apparato critico; le ricerche hanno 
anche consentito di precisare al 
meglio la biografia di Alessandro 


Orologio e di rapportarla al tiempo in 
CUI VISSE 
UNA MOSTRA A GORIZIA 


Dicembre 2001 
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CA NZ ONETTE 
A TREVOCI 
DI ALESSANDRO OROLOGIO P 


iINTavOLaTE PER BMIKAR SI LIFT 


le cs METE FTA 


La locandina e alcuni dei documenti è 
partite portali alla luce dalla ricerca. 


VENO PILON, UOMO DI DUE MONDI 


I Musei provinciali di Gorizia 
hanno dedicato una mostra 
retrospettiva a Weno Pilon (si è chmisa il 
2 dicembre scorso), alla cui 
realizzazione hanno collaboro il 
CRAF- Centro di Ricerca e 
Archiviazione della Fotografia chi 
Spilimbergo, e la Galleria Pilon da 
Ajdovscina ( Aidussina), nata dalla 
donazione del figlio dell'artista è 
fotografo slovena, vissuto a Fangi e 
attivo tra Slovenia, Italia e Francia. 
Veno Filon — secondo la biografia 
tracciata dallo studiosa Irene Misle -— 
nacque nel 1856 a Ajdovscina, cittadma 
nell'ovest della Sbovenia che allora 
faceva parte del mossico multietmeo 
dell'Impero austroungarico, Giovane 
studente frequenti il loco di Gorizia 
dave si mise in luce per le sue quali i di 





Friuli in Canada 








Pusjsa 1956, Foto, forrdta dal sigmer Fortumalo 
Pillon, scattato sella Onése Frederica. partita da 
Mapoli cos destinazione Hadilae, Cho simisira si 
riconoscono Gino Sivilatii, Rarreo Nalolino, 
Giuseppe Pico, Formato PAlom (Maiano cal 
cedro Andrea Zrdliani. 


2001: 

da simisino Forfumalo 
Pilla, Riosieo 
Notofine, Andrea 
Zuliani, Giosenpe 
Piuzzi # accoscimio Gino 
Sivotti 


Hel 1950 quattro provati di San 
Daniele e uno di Maiano partirono 
alla volta del Canada. Arrivati ad 
Halifax le loro strade si divisero: 
iuiti avevano una destinazione pre- 
cisa; un contratto di lavoro del Go- 
verno Canadese, Zuliani si fermò a 
Toronio, Fiuzzi a Sadbury, Pillon è 
Sivilott a Winnipeg € Natalino a 
Regina-Sask. 

Dopo.circa due mesi Gino e Por 
lumalo ritornarono  nell'Ontario 
raggiongendo i loro parenti più li 
resadenti, 

Dopo molti anni tutti e cinque 1 
giovani cistabilirono nell'Cmtarioe 
ali lanto in tanto arrivavano lora 
notirie dell'uno dell'altro 

Dopo ireniacingue anni riusci- 
fono ad incontrarsi tutti e cimque 
insieme per la prima vedlta. Da allo» 
ra ogm Cime ami SL MUniscong 
con le loro consorti per rivivere | 
momenti della loro gian inezza © 
mantenere il sentimento di amici 
zia reciproca che nom è mai venuta 
a mancare. La foto in alto li ritrare 
inoccasione del 45° anniversario di 
emigrazione. Un saluto affettuoso 
a tutti i friulani in Canada ed ai pa 
renti in Friuli, 


disesnatore è s'impregnò della cultura 
delle arti plastiche italiane è 
nordeuropee. Appena diciienne 
venne chiamato al fronte, Dopo alcuni 
anni di combattimenti venne Fatto 
prigioniero dai russi e mandato a 
Lipeck nel bacino del Don dove visse là 
Rivoluzione d'Ottobre. Dopo 
l'Armistizio, iornò in Slovenia dove 
incontrò alcuni ira i più famosi piton 
del paese. Nel 1919 decise di iscriversi 
all'Accademia di 
Belle Arti di Praga è 
venne a contatto com 
le correnti antistiche 
più modeme, in 
particolare quelle 
francesi Nel 1420 
rientrò a Ajdovsrina, 
diwentata nel 
frattempo italiana, & 
in autunno si iscrisss 
all'Accademia di 
Belle Arti di Firenze, 
dove approfondi le 
3UE COMCscenze 
dell'arie del 
Trecento e del 
Chuatirocento è 
studiò con passione 
l'arie dell'incisione. 
Tomato a casa, 
realizzò in pochi 
anni una serie di 
dipinti a olio che ne 
fecero uno ira 1 pia 
rinomati pittori 
sloveni, Cominciò 
quindi a esporre 
regolarmente sia in 
Slovenia che in Italia: nel 15924 la sua 
acquaforte Amore Semplice verme 
scelta è presentata alla Biennale 
internazionale di Venezia, In sepunto le 
sue opere furono spose anche im 
Cecoslovacchia, a Vienna, a Las, a 
Berlino, i Gorizia, a Theste è in altre 
località. Nel 1936, per sfuggire alla 
pressione Fascista sempre più forte ii 
Slovenia, si recò per la prima volta a 
Parigi, dove rimase in modo definitivo 
dal 1525 diventando per Uuiti 
Morton VAG pueT il fatto di vivere la vita 
degli artisti a Montparnasse Continuò 
per alcuni anni a dipumpere per poi 
orientarsi verso la fotografia. Realizzd 
in particolare una serie di magnifici 
ritraîti di artisti come De Chirico, 
Lhote, Zadkine, Campigli, De Pisis è 
alii. 
Dopo la seconda puerta mondiale, in 
una Siovema che cercava di pecuperare 
la sua identità eimica e colturale, Pibom 
tornò în patria & partecipéy alla 
nenbezazione del primo lungometraggio 
dover, Negli imma cinquanta, a Parigi. 
divenne l’uomo tutto fare di Nesio 
Jacomweiti, Tra gli anni “Me dI 


ricomincio a interessarei all'incisione. 
Coltivò le relazioni con la Slovenia © 
con Jacometti aiutò il più medemo 
progetto artistico di Lubiana, la 
Biennale internazionale di incisione. 
Nel 1954, la Galleria Modera presenti 
una fetrocpettiva dei suoi disegni E 
incisioni e nel 1964, in una grande 
retrospettiva, furono presentati al 
pubblico i suoi dipinti e le sue 
fotografie. Nel 1968 apparve nella 





Paroranu, Gorizia 


tipografia del suo amico Jean Vodaln a 
Farigi il suo Oracolo dei Pittori, Dopo 
la morte di sua moglie, tornò a 
Aljdovscina e vi morì nel 1970, Dopo 
che suo figlio Dominique fece dono 
alla cittadina di tutte le sue opere, 
venne fondata a Ajdorscina la Galleria 
Filoo nella quale vengono conservate le 
tracce artistiche di questo grande 
maestro, restore multiforme e 
testimone curioso del quartiere di 
Moniparnasse. 

La mostra di Gorizia ha puntato 
l'attenzione sulla produone 
fotografica di Filon «nella quale - 
secondo la critica Chiara Tavella 
più che in altri aspetti della produzione 
dell'artista, traspare il senso delle 
esperienee culturali vissote in prima 
persona. In particolare certi mirata, 
dettagli di figure, composta cdi 
oggetti che ammiccano malinosmente 
alla Parigi anni "30, come la 
composizione Maschera, del 1951, m 
cui un guanto, una maschera è un send 
finto quasi una citazione dai, 
«sumono la parvenza insospettate «hi 
una patinata foto in bianco è nero», 


lonae 
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Le radici del futuro a Ottawa 


Concluso dd 


Dopo l'esordio in cinque città 
australiane € tre importanti tappe in 
Frouli, la Mostra iiineranie “Le 
riudici del futuro” era sbarcata in 
Comida con due perfetti allestimenti 
rispettivamente a Montreal e a 
Vancouver, Ed è sfiato propria 
sull'ondi dei successi conseguiti che 





VAmbasciiata d'Italia a CHtawa ha 
sugperilo è sostenuio la 
presentazione anche nella capitale 
canadese, È così che Friuli nel 
Mondo si è subito attivato im unità 
d'intenti con la Regione Friuli 
Venezia Giulia e la collaborazione 
del locale Fogolir Furlan per la 


Oftamwa 


l'iter 


preparazione dell'evento e la 
perfetta organirzazione di iutti i suoi 
contorni. Encomiabile la dedizione di 
tutto il Fogolàr e in particolare del 
presidente Enrico Ferrarin è 
l'insostituibile Inano Cargnello 
coadiuvati pure dalle pemtili signore; 
a tutti boro il nostro grazie più 


Cla sinistra, 
Ivano Canguro, 
il Consigliere pei 
qui Affori Sorini 
dell'Ambasciato 
d'Ilnto, Riccardo 
Baltisti, Adberto 
Pioli, 
consigliere di 





ed il presidente 
dal Fogolir di 
Clima Enrico 
Finrramin 
impegni gel 
lnglio del mastro 
iniagarate. 
Fato Waller 
Cibsciino, 


sentito che estendiamo al benemerito 
friulano Luigi Mion — fondatore 
dell'importanie complesso aziendale 
“Central Precast”- il quale ha messo 
a disposizione gratuitamente alcuni 
suoi dipendenti. La parte tecnica 
della complessa exhibition è stata 
perfettamente curata, come in 





Nelli loto da sinigira, Inana Cargnello, Renzo Vidomi, Alberto Picolti, Goestavio Mion, lwrso 
Cargnell, Walter Cibchitno (seduto) ed alcine gemdili signore inlerventate dili necnifeziozione. 


Incontro alla 


Villata “(ione dar Funans pal 
Mean retenrbre 200] 

Per iniziativa del Fogolàr Furlan di 
Gontand de Noparet, Francia, sono 
punti in vista alla nostra “C|pase7 quale 
ir equipaggi con altrettante a utominbi: 
li d'epoca di marca italiana. Hanno desi- 
derato concludere il loro tour proprio 
nell'accoglienie cornice di Villa Decia- 
ni. L'organizzatore del gruppo è lo stes 
so Jean-René Alberphetti, il solerte è 





“Cjase dai Furla 


preziosò animatore dell'Associazion 


Regionale des Fopolirs — adhérent a 
“Friuli nel Mando” che opera tra | mal- 
tissimi friulani del Lot-et-Garonne e va- 
sti dintorni. 

Alberghetti era accompagnato dalla 
gentile sipreora Elmra dla prima A sim 
sii nella foto]. dal simpatico seguito di 
amici friulani è francesi, Tutti sono stati 
cordialmente accolti dal presidente del- 
la Fondazione Onlus “Case dai Furlams 


candidese 


Friali nel Mondo 


della 


Mostra 





N salino del Consiglieri pet gli Affari Sociali 
dell'Antbascialo a'ltabia, Riccardo Barihidi 
Foto Waller Cihischino 


precedenza, dal solerti Pignat e 
Mura, Ma ci è particolarmente 
gradito ricordare anche altre colomme 
del Fopolàr di OMliwa, come Nino 
Croatto, primo presidente della 
Federazione del Fogoli rs del 
Cimada, Renzo e Luisa Widom, Paolo 
e Retly Brun del Re, Lucci Brun del 
Re, Waller Cibichino che ha curato 
pure la documentazione [fotografica 
degli avvenimenti, A rappresentare 
FlEnte Fruli nel Mando era giunto 
di L'dame il consghere Alberta 
Pic hl 

I “clima” in Nordamerica risentiva 
degli sconvolgenti Fatti di New York 
dell settembre tanto che, oltre 
all'inasprimento dei controlli € 
all'intensificazione della viglanza, il 
grande complesso del Parlamento di 
Qlvwi era circondato da transenne 
ed enormi striscioni pialli comi la 
scritti; caviton - chemical hazard, 
attenzione - schio chimico 
Comune tatto st è svolto mella 

mà assi repolarità 

[Lasi L'Omheral Cpeming, l'apertura 
ufiqale della Mostra, allestita nella 
Assembly Hall di Lansdowne Park, è 
ivvenita alle ore 190 del 16 
Mlalbrne podendo di una Lalla 
presenza di pubblico e di autorità, 

# id op visitatore è «talo 
penuimente offerto = oltre alle 
consuete pubblicazioni © un medeo è 
un CD interattivo di facile è 
piacevole nas igazione che propone 
un viaggio nella kostra integrandolo 
con suoni, musiche e commenti. 


ns p al Mont” 


pal Mont" e presidente dell'Ente Friuli 
nel Mondo, on. Mario Toros, dal wice 

presidente della Fondazione: Alberto 
Piomti, dalla giornalista Chiara Fippo 
dal solista delle “Frecce Tricolori" capi- 
tano Giovanni Adamini e da ine rappre- 
sentanti della nosira emigrazione in Ar 

pentai e in Rwanda, rispellivamente I 
coni upi Adelma « Addo Usmno di Corda 
ha e Gin Alberto Tomini, nutore-pro- 
tagonista del recente volume “Quell'al- 
ha sul lago Kiwu" Nelfogolir della villa 
È stalo servito un frupale rinfresco alla 
invlana a qu ha fitto seewito il caldo sa- 
luto del presidente Toros La replica è 
toccata al caro Alberghetti, mentre una 
ugnora del sun seguito ha donato alla 
Fondazione un'artistica Agata del Prina 
li personalmente ricamata su tela è in- 
comiciata, 

Dulcis in fundo: il presidente Toros, 
ovvero nomito Mario era accompagnato 
dal simpalicissimo nipotino Enrica, ac- 
canto a lui nella foto che sinmo lieti di 
pubblicare imnovando i più cordiali sa- 
lui agli amici giunti dalla Francia 





BORSE DI STUDIO 


PER STUDENTI UNIVERSITARI RESIDENTI 


IN CANADA E STATI UNITI 


REGOL 


L'Ente Frivali nel Mondo lo botitacito 
Barte di stando tar firveare ali senlerati rarai 
veriltari di origine frintana, in condizione 
di dario ecmanneo, tendenti ia Conasda 
enel Son Unini 

Le Bone di studio sommo converse per 
Piatera dierata del corso di studi Dopo i 
primo nto, le singole Bore dll smidio 
vengono riconfermare mia dopo la verifi 
co effermara dalla Contirtenione incale, di 
un proficuo svimzantento del piano di 
sInalio presente dial beneficiano 

Porronio comeormere anche smlemii pid 
memiti nel piovno di smradli rraiversitari. 

Le Borse di stadio sono crtanlniili 
con alri intemeeniti iinenzioni a fave de 
gli sten heneficiari Nel cara verni ennio 
como di questi altri draterveniti mella dleser- 
minazione dell'atinontire dello Berra dî 
siidio di Feitili nel Mondo 

N menero delle Borse dl siidio viene 
firamo, di auto in ino con delibera del 
Presidente di Friuli nel Morta 41 propo 
sta dell'apporito Comimiiestone 

Possono presentare donnumida per l'as- 
seonazione di anta delle Borse di stadio, 
studenti di ovigine frinidana residenti in 
Gaia è negli Stati Undri, figli è discent- 
denti di almeno un gendiore emigrato ao 
uno dei comuni de Friuli siorice. 

I pesto del Barido di corcomno smi 
pubblicato si “Fouli nel Monda", anda 
“Chloe”, sugli organi fafomnaii dei 
forolina apernmii nei due paesi di riferi 
mento, moncler altri simomenti della co 
miiritcazione an a gararatire Me evasioni 
pubilicizzazione posibile allo sesta Ml 
Bandé verni inalire inviato, con preglite. 
ni di Siporizione, alle Liniverndt cdl Sri 
riscoline sipentori cone e manniten 
si nonché alle mond consolari e diplo- 





imasiche inline mei dive Presi. 

Le dontande, con relariva docamenta 
rione, vanno ditolirne, porsiÒilatente tra 
snfte il locale Fopolde entro dl seramirie dt 
dicono nel Bando anale alla Comi 
sione compere per Paese di residenza. 
Copie della sol dorica va dara avi- 
che a Fritali nel Mosndo che ne prende ar- 
to comnmuinientido all'interesato di averla 
riceva. 

Allo dontanii vanno allegani i semueri- 
ti abcareerani: 

ddt amagrafici completi del richie- 
derife, 

2 inelicazione della residenza ef do- 
micio della fiomiglia è del candido 
nonché del recapito premo il'quale invia- 
rele comunicazioni; 

1 denominazione ed indirizzo preciso 
dell'Università e della Focadid da fregnere- 
iPe: 

4 dichiarazione rilasciata dall'Umiver- 
sit con indicazione dell'ammontare del- 
lo tarsi d'iscrizione cl'everminli altri ovne- 
ni di sostenere (ala specificarne); 

5 eventitale dichiarezione rilcima 
dale vii petente L'ffic io ciren il costo delle 
spese com virunali: 

fi documensazione che comprovi dl 
completamento del colo di stia cite da 
acceso all'Università, con ogni elemento 
di valutazione del profitto scolrarico com- 
piessiva compreso quello finale: avvera 
la documentazione relativa ai risteltati 
conregniti al teraine del precedente anno 
di como inivernitanio; 

7 i dini ieprafici devale! seriliore © 
ascendente cmigrno con la docianmenta- 
zione del erado di parentelo; lo dara ed il 
comune frinlmmo di patrio delie imede- 
sini 

3 docanenezione amessanie le condi 
Zoni scomemiche dello farnmiglin come, 
per esempio, lo dichiarazione del redaliti 
dall'anno precedente; 

i attentazione del condidaro sulle averi 
mali altre Borve di ender nosregini frana 


AMENITO 


ziari ricevuti do alri Fati, tette ziona, pri 
ni, sce. 

PIL miresia zione citata vr sarto iti» 
zione fnulana sullinteretse è da parteci. 
pazione del candido aa inizionve relati 
ve alt finden tile 

Cor dr documentazione agli ani du 
Comatirsone locnle definisce bo gradino 
toria di nterito e la comuanien a Friedi net 
Mondo E facolti delle Comurniuone do 
cale aggiungere ogni ulteriore elemento di 
valiizione, fin particolare se comtininca» 
te dal Fopolie delle crd di residenza del 
cmtdiaimto). Lo Commiulone focale può 
conciudere | propri Invorni anelte con im 
erentiale parere megnivo sll'acsegno 
rione dalle Borse di suidio. 

Ai condidati mitenanti meritevoli viene 
neltesta dalla Commiteione locale copia 
deldocivnento conipronanie l'nmentano 
ite all'Univertilid iestehé Miadicazione 
delle modolizi di evensanie accrediamiten» 
so della Borsa. 

Frindi nel Moudo, teserido com anche 
degli eventatii condidan iserini all'Uni- 
versi di Liline definisce, con declrione 
inappellabile, la pradiumonia finale, deli. 
Bent sul manera e l'antnoniere delle 
Borave e ne di comualcazione agli ine» 
restanti 

A cormitnicazione avvento della con- 
cessione dello Borsa, il 
più presto copi del documento compro 
vanre l'avvento berizione all'Univercià. 

AI nicevintenio di quest'ultimo doc 
terato viene avvia, net termini conventi 


vineliore invio al 


ni la procedi di ligridazione dello Bor 
sa 

Friuli nel Mondo comotier a mani | 
cmdidari l'esito del concorso 

Pena la sospensione dello Borso di su- 
dia al iemine dell'anno accadentico dl be- 
neficiario deve comugnicnee. con lemera 
raccomueidoao, alla Commissione locale 
ed all'Ente Frinii nel Mondo l'antestaro di 
fregnenza con i voti altenuti. Si parere 
motivato dell Comenizaone focnle sera 
ioriaenente comperente, in caso di profîe- 
io scolisico insoddisfacente lo Borsa di 
amilo può essere Fevocale con decizione 
inappellabile delle Commizione di Frinli 
nel Mondo 

dn cano di imermitzione 0 abbidono 
der cor, dopo amento camme delle cmure 
che lo lummo determinato, pomd esere 
chiesto il rinborso di nata è parte della 
Mor amegrni, 

Quale comtribuio allo sviluppo del sea- 
no di solidarietà ira i Friulani che viveno 
fuori del temitorio del Friuli storica, i 
beneficiari delle Borse che hanno poriato 
a termine i ciclo completo degli smdi, si 
inpeeamo a vee al Fondo speciole - 
Fondazione Friuli nel Mondo - nell'arco 
di cinque sani dall'inizio dello loro car- 
nera professionale, l'equivalente della 
pu Tr anrnranità dele Borso riceva, AI 
Banda senvirà a creare nuove Horse di 
cudio a favore di discendenti di enserari 
frinani residenti mote in ale aree del 
mondo soa finmrnse ventanni altre ini 
ciato dl formazione, 

Allfnrndo porse contrbrine Fai, Ar 





Locazioni è privali 

Le dommade per Fanno acordentica 
QUO derma pervesire alla Cont 
mite locale niro dl mese a 
SOG, presso ln Fede Dione de {i hop TIT] A 
Panaro del Canada, 065 falingion Ave, 
Woodbridge Ontario, Corrado FAL IR 
e per conoscenza all'Ente Friuli pel Mon- 
do vin del sale, #8 F300 Lialiane, dalia 

Cigni corminiorzione smnì infrane- 
nua soluivanente int studenti e FNM 
eo la Conpnisnoane locale 

Ci da parso avere presentano da- 
midi e fore sirio solo dalle horse dì 
sudio non puo ripresenine dornanda. 





peneuti 
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Testimonianze dal vivo: 
parlano i friulani d'Argentina 


Mario Amrosniento Tianinetri, di Mesndo- 
lee del fnnon vino, 
a Tolutezza, il padre ema di 
Ho dovorare per uri veni in 
un'aziende pubblica del sentore wi i 
cole esperenza di livello dirigenti 
campo del furia: per amd mini re- 
iene culiinale del locale Fopoldr 
ion 
Simo vestanti in Angpentita per ion 
re il pntalizo terrestre. Quegi, invece sono 
lardine del giorito pli scioperi penerali 
e lessrade sono piene di pente che manile- 
sind proprio smariconento. E stato fisraro 
per legge nn apporto fino obbligatorio 





Zar, eremo dela 


Peres 














LAI, 





alia frane dra il pesos i dif dollaro stmmenii- 
fense ini eri il store lancio nen ne- 
ceri più i peso E ina sitazione napos- 
sibile dr gestire: seco viale i pesos e | 
dodlari in circolazione sono pooeti. Inol- 
nre, do stipersalio se do accredito st com- 
fo cowrerite, ut d comteritito il prejlimva alli 
nina cifra dirittara clie novi si basa per ar 
rivare it fine mere. Le regole cambiano 
ogni serio e fuori dalle hace hisogita 
fare ln cod per ore nella speranza di po- 
ner predevanne i pochi rirperetai. 

Nov e più Invoro camelie per chi Îha 
ion std adi 
cata e quel clte è peogio d che sin salendo 
ripidmmente il livello dallo delingnenza 
sono capaci di incciderni cite per mbar 
ri pool dollan. Tata ncasra gioventià sta 





cnidio La produzione è iloe- 


aipenando di prote tornare lt Fripeli. mori 
all'avveriruit, a cont int posto di livora 
più sicieroe. 

Mario Himtohi, originario di Cremona, 
molare di in'ariendoe aernicali con 50 di- 
perdenti, ad Avellaedo di Santa Fi, che 
prrmaliti e ance ameerri per l'agricoltirà 
Presidente dal locale Fopokie Furla, 

eda crisi è inizio nel note a can- 
st di siate sfirvorevali che avevano 
compramesso i niccolti. Poi c'é stato if 
crollo dei prezzi dei prodot a livello in- 
rertmazionae ciee è venuto ad aegluneert 





allr concorenta dei prodotti esteri in- 
porre la rovnmararnia di questi diversi 
elernrenti TuT Porano al L relien del FERCRTÀ 
proditivo interno, fl Governo da fevntnio 
di fore qualcosa per incire dallo crisi ma 
gii effetti sperati non si sono vertionti e la 
disoce upazione i anemia di pa 

Al ipreesti elevnenti vano posati pali 
effetti negativi della poltiica ecomoetica 
penerale che o frvorito solo alcanni att 
zioni, | eros gruppi 









verso de privati. 
interianzioneali. ira i guoati ami tue P'ircalioa 
Tei 
aziende palliohe senza fare imventinen 
ti, pen anda soltanto a simana arnarani= 
mo 


ccor, duna presa de nanni ano 





Ciire agli sforzi dodevali dell'Ente 





Frodi nd Wondoa die sembra veranente 


essere l'nnico arpaniana dle si predcca- 
pedi moi 
Port premere af ino na confronto ar. 
che con li Regione ana è di dure anni de 
i Comiiaio regionale dell'emigrazione 
OM Viet CONIVODnA. 

Da parte del sistemo econoniico frinla- 
Ito posstanto, MIECE, GemarennTI cli parete 
rica l'imporazione di prodoni agricoli 
argentini, conte, per esenpio, da carmtre che 
ton da sui anino protesi di "arRicca 





cele stato opporitano ed fr- 








Puazioa, 

Warara Albani, dacendente sli ARTO 
famiglia arrivana da i 
IL vliveralie chetha Seti vero fritatarat ali Hare WICFE 









dano, Operare 


Aifercconoarcina ance cante da “nonna” 
dei sodalizi friulani in Arcentira, che 
qeetanio de celetvato TE anni di inter 
nr anrvizi, edi uno dei leader pin dereneti- 
mari della gioverinà fiano in quieti paese, 

«Abbia de serenzione cla da pane 
ei sin 





dalla nostra Regione di arnigine Pi 
int interesse utertico nei confronti dei 
drloai d'Arcentina. Nonostante Fade 
sine eeniecio dei frindonzi, n particole- 
ne dei pie a propetto-pilona di Frisdi 
ne Mondo sla politica progrminmata di 
rientri selezionati, timo l'inpressio 
Me che la DIRE relizràa One del! "in iii TT) 
tarali per mari 1108 clio, Buen Aires 
cord Li milioni di alufanti e si contcoli 
che an rione di gnesti sio sli ariete 
fimo. Tiumissinni di doro verrebbero 











rientrare in Friuli per cercare ni lavano, 
L'Argemnità alle comu Sf pri 
imni ed an costo della vini altinaima, regi- 
starariani IRA dl doccapati cd sn at 
ro 14% della popolazione che invorg so 
io no è die giorni alle sentiranno, Ance 
per Apre at ETTI per GIPEERIE #F ALT 
inmbre l'avvio del progetta-pilota, Dapa 
eli incontin del prese di marzo, abbiano 





API ili ahi 
















devio nielint al riclniente di pontecipo- 
zione so demerde di alterno chiari: 
neri Aolie questa cr Tri punito i frinatarii 
in Angenina a cserdire con SnTITTA 
Verano i Friuli à 





L'on. Collavini: 
Snellire le procedure per il rientro” 


Alla ripresa dei lavori parlamentari, 
il parlamemtare friulano Manlio Colla- 
vini. presenterà due distinte risoluzioni, 
alle commissioni esteri e lavoro della 
Camera dei Deputati, per procwdere a 
breve allo snellimento delle pratiche 
burocratiche e dare avvio a um percorso 
di rieniri programmati dei connirionali 
residenti all'estero, su scala narionale 
mi col decisivo concorso delle Regioni 
«Va preso atto - spiega Collaini — chie 
la popolazione argentina è tanti discen- 
denti dei mostri emigrati friulani sono 
spesso ridotti in uno sinto di povertà 
Per questi, la Provincia di Udine ha già 
deciso di sostenere una importante ini- 
siativa per il reinserimento lavorativa, 
abitativo e sociale proposta dall'Ente 
Friuli nel Mondo. È un prima, concreto 
passo per fare in modo che le antiche 
rotte dell'emigrazione possano invertir- 
si, anche se il problema è di vaste pro- 





porzioni e va affrontato ancor più alla 
radice. Ho giù sollecitato i ministri Rug- 
giero e Tremaglia per cercare di snellire 
al massimo gli impicci burocratici che 
rallentano le pratiche necessarie nd ot- 
tenere il documenta di espotrio. Chi ne 
ha diritto deve ottenere i documenti in 
tempi ragionevoli. 

Non è pensabile — conclude Collavini 

che un immigrato che entra illegal 
mente in Italia. grazie alle maglie larghe: 
cai conseguenti escamotage offerti dal- 
l'attuale legislazione, possa piantare le 
tende qui, mentre per i nostri connario- 
nali il ritorno in patria risulta complica- 
to e drammatico. Ora, bisogna fre in 
modo che queste persone, più vicine a 
noi per mentalità, cultura. confessione 
reliziona e formazione possano incon- 
trare la domanda di posti di lavoro 
espressi dal nostro sistema produttivo, 
E dobbiamo farlo veloce menice. 
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PRrovixcla DI UDINE 


Entrano in funzione i “Centri operativi” 
per la politica dei rientri 


La Provini di Udine, con ll Asseso 
re alle solidarietà sonali Fabro Cipo 
lol mantenendo fede all'impegno assum 
toneDlo scorso mese di marzo. in acmisla 
ne del convegno di Buenos Aires orga 
nissato al termine delle IT assembice 
svoltesi in Venezuela, Brassle, Utupuay 
td Argentini con il comnvalgimento di 
circa diecimila persone, pier la maggior 
parte piovani, cli compr ail propx tto pilota 
relativo alla fattibilità di “una politica 
programmati i riemiri selezionati” del 
discendenti cet frame emigrata ani qui 
pis, comeegalo è proposto dall'Eme 
Friuli nel Monde 

Cento milioni erano sStali maori misl 
bilineto ZH della Provera di Uda, 
iltrettanti sono stat inseriti nel docu 
menta prisvisicnmiate: per l'esercizio AHL 
ed ulteriori MIO milioni sartimno starai 
nel 2003 

«TL un inccativia CTR cleee ( ipo 
la — di formazioni: è ripualificazione pro 
fessionale di discendenti chi fmulami risi 
denti in Ameno Latina, I butto im vista 
di un loro inserimento lavora ne e sola 
le nell'ambito di rientri selezionati 

Nel dettaglio il piana pres ide uma se 
lezione dei nchiedenti prima del loro ap 


ln allo, marzo 2001 
paperi è amori 
presenti al conivegità 
di Biremas Ain 
prqinizzalo 
termine delle 27 
assemblee team in 
Aunerica Latina 

A lato, dicembre 
2000; Fermicoke 
Clivora direttore di 
Frimk nel Mondo lea 
gli assessori negdonali 
Alessandra Cuerri e 
Giorgio Vraler 
Rontiao alla 
presentazione del 
progetto pibpla 





Il Ministro Tremaglia: 


Aiuteremo gli 


Italiani in 
Argentina 


Sono decine di migliaia i discendenti 
di italiani che ApeTimai di lasciare al più 
presto l'Argentina per tornare mella 
terri dei loro pigri, trovarsi un lavoro e 
sperare in un futuro meno difficile di 
quello see offre il lora puese, 

Sono 17 mila le nichesste di acquisire 
la attica, 4 mila quelle in corso di 
îiratiazione e 13 mila quelle in attesa di 
cssere ragliate. Chi intende presentare 
domanda deve aspeltane, ore e ore in 
coda, davanti al Consolata, con la cer 





Terzi, COMMmAgu, di non vederla esami 
nali prima del 2006, Amiro il commen- 
todel Ministro per gli italiani all'estero 
Mirko Tremuiglia, che assicura un piume 
di sostegno per i nostri comnazionali in 
Argentina: «Gli italiani all'estero sono 
sempre stati iemoralii.» 


prodo in Friuli presso una quindicina (di 
cui diego in Arpentina i di “centr sperati 
vice formiramneo atelie vutbe ke moria 
zioni necessarie ad una presa di decizio- 
nie, sull'eventuale rientro, ka più consape 
vile possible Ì Pisi SUCCESSI] nguarda 
no lormivione prodessionale e lirocmaa 
in azienda e sono preliminari rapetto al 
l'assunzione, Il fiato comprende poi art 
che l'inserimento socie=cultorale e abuta- 
intel soggetto selezionare contempla 
anche l'ipotesi di un artionico è puidato 
riompiunzimento familiare Circa i prodi 
li professionali, la loro mediviluazione a%- 
viene sulla bose delle richieste del merca- 
to del lavoro locale, individuate d'intesa 
con le sssociazioni imprenditoriali e com 
le organizzazioni sindacali. 

(nesta complessa procedura è stata 
pressata sà alla Contederazione euro 
pi del Sindacati che l'Organizzazione 
*ondiale delle Migrazioni ed all' UMen 
internazionale del Lavora, due impor 
tam aperte delle Namon Unite, specia 
bierale nel setlone, 

lelieci “centri operativi” dd Argentina 
verranno aperti all'amzio del mese di 
febbraio, dopo un corso specifico di for- 
mazione per gli operatori, 





Il consigliere regionale 
Franz: 
“Con Friuli nel 
Mondo progetti 


vincenti” 


In una nma.il consigliere regionale 
Maurizio Frans si sorprende che «solo 
adesso, in concomitanza con i tragici 
eventi dei giorni scorsi in Argentina 
qualche asocizione dell'emigrazione 
scopri il problema mentre da oltre un 
anno è stato presentato un progetto di 
“rientri selezioni ti”, puntualmente se- 
puito dall'Ente Friuli nel Manda è fina- 
lizza ad arioni concrete di grande uti- 
lità come quella relativa all'annerafe dei 
coregionali all'estero e la sperimenta- 
rione di nieniti lavorativi mirati a sodei- 
sfare le esigenze del mercito del lavoro 
locale per allevare le difficoltà delle fa- 
miglie finulane in Amenca Latina. Im 
sImbesi, questo potrebbe garantire alle 
aziende della mostra regione un'iadie gua: 
La sofferta di manodopera specralizzati, 
ulteriormente ralfforzita dalle radio 
culburali comuni, 

Il consigliere Frans conchudè ricor 
dando, indire, che il suo pruppo «lia s0 
stenulo anche lo slinzimento «hi circa 
300} milioni di lire pei IAT e 2063 per 
borse disiudio riservati n giov ami. nella 
continui cla quanti Lalto anche per il 
Aa, ed auspicano che vengi Lema 
in grande conto l'impegno dell'Ente 
Friuli nel Mondo che sta lavorando da 
tempo è con determimazione per «dire 
vita ad una sirmiegia coordinato di inter 
venti che mom enardano solo all'emer- 
genza» 


Dicembre 2001 


Oltre 


l'emergenza 


Il violento esplodere della crisi wr 
gentina ha, portroppo, dato ragiomne n 
chi -— come Friuli nel Mondo = chiede 
vada quasi due anni — voce imascolta= 
ta in un colpevole disento di indilfe- 
renza a sarcastica ostilità — interventi 
decisi in grado di fronteggiare una si- 
tuazione che «i presentava estrema: 
mente tesa 

La capillare rete di competenti, 
informate ed infimenti relazioni di cui 
dispone Frigli nel Mondo — in parti 
calare in America Latina = uveva cons 
sendito, all Ente presieduto da Mario 
Toros di anticipare i contorni econo= 
mici e sociali di un contesto continen: 
tale in profonda fibrillazione, Onantoa 
sta avvenendo im apeste settimane im 
Argentina non avrebbe dovuto sor 
prendere i livelli di responsadvilità, na 
zionali e regionali, deputati al mani: 
toragpio delle «ituioni di crisi inter= 
nazionale, L'emergenza argentina an- 
dava prevennta perché gli elementi 
per farlo erano a disposizione delle 
competenti imnorità. La siraordinaria 
missione di informazione-ronsulta» 
zione compiuta da Friuli mel Mondo 
mel mese di marzo, che im 27 asse 
hbkee svoltesi in Venernelo, Brasile, 
Uruguay ed Argentini bu coinvolto 
circa diecimila persone, nom ha fatto 
altro che confermare quanto si presi» 
mese era arpente dare avvio all'azio- 
ne da noi proposta per mettere la Re- 
gione nelle condizioni di “governare!” 
un flusso di rientri che si immunciava 
inevitalsile, Così è stato ed i rientri, né 
programmati, né selezionati, soma in 
cora, con comsepuenze sociali md 
umane che si potranno misnrare sob 
fra qualche mese. 

Se, finalmente, il problema diei core 
regionali in Argentina viene preso in 
considerazione quali misure verrame 
no prese per affrontare la crisi vene» 
ruelana è dare sostegni gi tamti im= 
prenditori friulami che rischia, in 
pochi giormi, di perdere tutto, (al il 
Brasile? E Urgun® 

Negli ultimi giormi, tanti, iroppi di» 
strati coperti (sic), dirigenti di asso 
ciazioni Fantasma, grupgii d'interesse 
vari, soc... si sono svegliuti dal loro 
lungo e colpevole letargo nel made» 
siro e demagogico tentativo di imbare 
corsi in un progetto che, invece, ri 
chiede consscenza della sibuazii, 
rapporti comsalielati i loco è nelle va 
rie sedi internazionali, competenze 
specifiche nelle materie sarà utile in- 
bervenire, nenle ruppresemiatividà *il= 
qiule, sirutimre operative adeguate è 
antarevalezza di rappresentanza, 

heel dibuittitoà solla Finanziaria DINI 
il Consiglio regionale è andato vicino 
ad una decisione che avrebbe per 
messo a Erli nel Mando di diventare 
immediatamente operativo, Sacca» 
leemela: silla logica unviliamie dei giochi 
ali potere il tutto è sato rinviato ad al- 
tre sid e mimnentiti: alla faccia delle» 
mergenza, dello vaborirtazione del 
vili e alel principio eli suse 
qlarietà. 

LI questa aconsolanie aquila Sa 
ilalo nio alla Provincia di Lalime di 
aver crsiluto nel nosdro progetto e di 
averlo sgalemilbo, — comenelamiente, 
Grazie al suo intervento, fra poco, 
verranno allivaii i “ceniri operadivi”* 
che costituiramma, in America ladina, 
lo sirutiora poriamie di infila l'azione 
propranama la, ance qpue Ma che amaliri 
altre emergenza bei riemiri, per av- 
viare viriuosi processi di formazione 
© conperazione imiermiiomale allo 
sviluppo con le nostre comunita in 
quel continente. 


FC. 
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Il cinquantesimo anniversario di vita 
del Centro Friulano di Santa Fe 


17.869 luglio presso il Centra 
Friulano di Santa Fe, Argentma, liamno 
avulo popo due Impasrtimti eventi che 
hanno cotalizzato l'attenzione dei 
friulani dell'Arsentina: il 7 Incontro 
Americano dell'amicizia friulana e il 
SP anniversario di fondazione del 
Centro Friulano, 

Per arrivare a queste due importanti 
manifestazioni il dinettivo e numerosi 
sci hanno lavorato instancatalmente 
per in anno intero, lasciando spesso da 
parte il lavoro e la famiglia, pur di 
raggiungere l'obiettivo di organizzare i 
due avvenimenti per accogliere nel 
migliore dei modi tutti gli amici friulani, 
Durante il pomeriggio del 7 luglio sono 
arrivate alla spicciolata le delegaioni in 
rappresentanza dei Fopolér di Rosaria, 
Bahia Blanca, Awellaneda di Sama Fe, 
Cosoma Carota, Parani, Avellaneda di 
Buenos Aire, Cordoba, La Plata Mar 
del Plata; in rappresentanza di Friuli nel 
Mondo era l'avv Antonio Rova e per 
Vite Arppentine Bruno Comiso Era 
anche presente lo scrittore santafesino 
Victor Braidot. Alla cena dell'amicizia 
friulana erano così riunite altre un 
centinaio di persone, ad ogni Fopodiir è 
slata data la possibilità di nicordare un 
fniulameo distintosi per il suo lavoro 
all'interno della comunità. E stata una 











serala ricca di emozione e di affetto, 
seguita das cani della tradggane 
friulana, intomate da un gruppo di soci 
del Centro Friulano, che hamma 
emozionato ancora di più gli animi è 
coinvolio nuti i presenti, 

Domenica nella prima mattinata presso 
la Copillo de le Medolla Milagrona, è 
stata celebrata da don Sergio Gion, 
figlio del socio fondatore Nilo Gon di 
Jalniicco, una Santa Messa 
accompagnata dai canti del Coro del 
Centro Friulano, 

Dopo la messa la sede sociale ha 
celato îl pranzo comunitario al quale 
hanno partecipato oltre cinquecento 
persone. Anche in questa cincostanza il 
Coro del Centro friulano, diretto dalla 
pro£ Virginia Bono ha presentato il 
proprio repertorio di canti e villotte, 

I abci del Fonolir di Santa Fe sano 
orpoglicsi del lavoro instancabile che 
hanno svolto in cisquant'amni per 
creare un luogo in cui fosse possilile 
ritrovarsi e vivere la socialità con i 
principi e valori propri della loro terra 
di origine, riuscendo al Corner a 
trasmetterlì ai figli è nipoti. Uomini e 
donne che, per questo obiettivo, hanno 
dato il cuore, la loro disponibilità, il loro 
lavoro, E proprio per ricordare questo 
impegno continuo è stato consegnato 
un riconoscimento a tutti colono che si 
sono prodigati per la costruzione ed 
ampliamento della sede è per la sua 
integrazione nel tessuto sociale 
cittadino, Sono stati anche consegnati 
dei riconoscimenti ai presidenti delle 
Commissioni direttive che si sono 
succedute nel corso della vita del 
Centro, alle domne che grazie alla loro 
dedizione rendono possibili le riunioni 
conviviali del Ceniro ed ai direttori del 
Cora 


Mel pomeriggio il { Irlipypr lolkelorestico 
di Pablo Podesdià a è eshilo in una serie 
chi balli tipici, mentre l'Umone Friulana 
di Castelmonte ha portato m dono una 
copia della statua di “Madone di Mont” 
mado cara ai Inulani 

Mel miro della serala pin, ha fatto 
sepullo uno spettacolo di fuochi 
al'artificio che ha illuminato eelo di 
luci € colon annunciando alli cotti di 
Santa Fe gli splemelicli cmquant'ammi ql 
sodabzo, 

Per concludere la serata Nimo Vasca. il 
Quoco uficiabe, la preparmdo il 
tradizionale mimestrome per tuttii 
presenti riscuotendo un notevole 
successo ed il prazie di tutta la 
comumili. 

La Commissone [Nrettiva del Centro 
Friulano di Santa Fe è fellce ed 

org reliosa del lavoro «vallo per 
ricordare i amquanit'anni di via del 
sodalizio, è neorda che bo svolgimento 
del programma è stato reso possibile 
prarie i continuato ed annusa di tanta 
gente, che desiderano ringraziare e 
salutare attraverso le pagine di Friuli 
nel Monda 


11 23 giueno scorso il Centro Friulano di 
Santa Fe ha inaugurato ufficialmente be 
nuove opere edilizie che anno 
interessato la sede del sndalizio Nella 


circostanza è stalla allestita Una mostra 
di cepetti appartenuti i primi 
immigrati frilami e la presentazione del 
libro per il anmquantesimo anniversario 
dh fondagone del Centro Foulana, 

Il presidente Danilo Albero Gon, nel 
suo discorso di benvenuio agli 
mntervenuii ha sottolineato come 
Iimalmente ssi raggiunta obiettivo di 
portare a lermme la facciata 
dell'edificio. Himanpono ancora alcuna 
lavori per la defimativa conclusione della 
siruttura, ma questi dovtanno essere 


dilazionati nel tempo in modo da 
reperire i mez financiari necessari alla 
loro conclusione. Ha ricordato, inolire, 
che si deskéera installare una fontana 
che ricordi quelle esistenti in Friuli. 





È stato così mostrata anche la nuova 
struttura che ospiterà l'osterta del 
campr da bocce, 

Renato Calls e Victor Briadot, 
rappresentanti rispettivamente la 
Soceti Friulana di Farani è il Centro 
Frualano di Avellaneda di Santa Fe, 
hanno tagliato il tradizionale nastro 
maupuraniha così le opere, 

La mostra di oggetti appartenuti agli 
antenati Invalani, ha Gatto da comme alla 


la alto da coneatima 
del dibro pubblicate 
a Îlanca l'esibizione 
del coro e la 
presentazione del 
ifro "AI calore 
della stessa 
fina”, Da 
statstra dl prof. 
Annibal Fermari, 
Violor Braddoti, 
Sosani Persello de 
IMarcametti, Dasilo 
Gan, And Maria 
Lancada 


presentazione del libro, dando spessore 
ai ricordi e alle storie mportale È 
facendo toccare con mano gli oggetti 
che stavano alla base degli aneddoti 
comenui nel volumetto. Così di frmmbe 
al vestito da sposa di Maria Borini in 
Gion, al passaporto ed agli utensili da 
cucina, tutti hanno avuto la sensazione 
di una riproposizione di quel passato 
neppure tanto lontana 

Prima della presentazione il Coro ha 
intonato akcuni camii dando così alla 
cerimonia una maggiore ufficialità, 


Fogolîr Furlan di Niagara 


1971 — 200I 


In occasione del 3° amnniversana, | 
celebrato il ZI oilobre scorso, è stata 
organiszata una splendida festa nel 
corso della quale sono siti consegnati 
ricomescimenti ai fondatori ed a 
colto che hanno fatto parte 
dell'eseculiac una «ero momenti di 
comunsme tra Frulani, 

A nieordo della memoralile serata, 


trent'anni di friulanità 





pubblichiamo la foto che vede insieme 
membri ed esecutivo, vicino alla torna 
con le trenta candeline. 

In questa felice circostanza il 
presidente Danilo Tonepurri assieme 
all'esccutivo ed ai soci, manda il 
proprio saluto è gli auguri di buon 
anno a tutti i friulani nel mondo. 
Mandi ! 


grazie al livello degno di nota raggiunto 
dal gruppo. 

La presentazione ufficiale è stata affidata 
ana Maria Zancada, che ha ricordato il 
percorso seguito per arrivare alla 
pubblicazione del libro — nicordo di 
anquant'anni di attratà. una 
testimonianza di presenza friulano nella 
otti di Santa Fe. che ha preso vita grazie 
agli imerventi di numeroa autori è grazie 
al paziente lavoro di Susanna Persello 
Marconetti. Grame al livoro di tutti oggi 
è possibile crenre una coscienza del 
passato di una comunità e delle sue 
racho imuline per instillaria nelle nuove 
fenerazioni, desidero — questo — che è 
stato la spinta che ha comvolto e 
comano tutti diella sua utilità, 

“Al calore della stessa fiamma” questo 
il uitolo del libro, è anche lo slogan che 
eroi è rispecchia mero seo di vita, 


Artisti friulani in 


Lal 19 al 26 penmiato 20, con 
inaugurazione alle ore 15:00), saranno 
esposte a Parigi, presso la Maison 
Ditalie,7 Boulevard Jourdan, Paris 
ldenne, alcune opere di artisti frulami. 
L'anno degli artisti mula all'ininio del 
terzo Millennio è l'iniziativa, 
organizzata dalla Maison 
D'Italie, con la partecipazione 

di “Amis dal Friul”, com il 
suppaorlo organizzativo cla 
Gibnella Calligans e con la 
gentile collaborazione del 
Sindaco del Comune di 

Powaletto Roberto Tracogna, 
dell'Amministrazione 

Comunale e dell'Assessore alla 
cultura Paolo Antares 
Nell'ambito di questa iniziativa 
werth fGaposa a Parigi l'opera 
“Ifilenium 2000", di proprietà 
del Comune di Povoletto, 
eseguita su una tela lunga 

trenta metri da 13 artisti 

friulani, che ripercorre la storia 
degli ultimi doemila anni in modo 
filosofica, enfatizzando gli avvenimenti 
più importanti che determinarono 
l'evoluzione socio culturale dei venti 
secoli. 

L'opera, liberamente interpretata, sia 
dal pianto di vista stiltaiico sia solo 
l'aspetto sliorica, inizia con l'anno zero 
che coincide con la nascita di Cristo, 
inicsa come prunio di partenza di un 
nuovo modo di vivere per le genti © per 
la nosira storia, 

Cronalogicamente £ percorrono k 
varie fasi culturali tra avvenimenti 
drammatici, conquiste 
scientifiche, mutamenti sociali, 
mosimenti di popoli alla 
ncerci di spari vitali, guerre, 
incerterze politiche e 
personaggi che lasciarono 
un'impronta della loto opera. 
La antes della nostra dona, 
considerando eli ultimi 
avvenimenti, porta alla 
conclusione che, nobcstanie le 
erandi comepuiste del persero 
umano in duemila anni, l'uomo 
ha ben poco imparato tanto da 
ritroarsi quasi al punto di 
partenza dell'anno zero 

Gili artisti che hanno eseguito 
l'opera SMallemarm XK 





facci di scelte forse avvenbirose, di 
momenti difficili è altri favorevoli, di 
ima scelta di vita che implica il 
lasciare uma terra, una cultura, la 
propria storia per stabalirs in um luogo 
ignoto e lontano senza conoscere 
nemmeno la lingua. La prima parte del 
libro racconta la nassita del Centra, 
dalla fondazione alla costruzione vera è 
propria della sede, realizzata grazie agli 
sforzi congiunti di giovani è anziani; la 
seconda invece raccoglie immagini di 
quel Friuli lasciato a malincuore, ma 
che continua ad esere punbo di 
nlerimento culrerabe. È iquaneli I 
contributi di quanti hanno scritto di 
storia, emigrazione, cultura, lingua, 
traditi: im piccolo compendis di 
quello che è ed è stata la verra di 
origine, 


mostra a Parigi 


dipingendo in pubblico nell'autunno del 
1999 sone Enrico Zanfagnini, Luigi 
Manini, Claudia Giastakdo, Francesoo 
Patton, Morena Maresca, Inene Sara, 
Barbara Cinbrele, Mari Squalbva, 
Marino Fabbro, Franca Castencito, 





Clamdia Gostaldo “Tragedia così vicina che lo losco 
cor il cuore” 


Olio su tela Dia 6070 


Remigio Giorgiutii, Silvano Patriarca, 
Ugo Gangheri. 

Saranno esposte anche tele di due 
artisti che alllrawerso le loro pene 
sprimono la boro attenzione e 
vicinanza ai problemi del mondo 
Claudia Gastaldo, che con semplicità di 
CS presse L=] fascino ripropone 
“erisazioni filtrate attraverso anima. e 
Silvano Pwinarca, che usa l'arte come 
sirumento di comunicazione 
dipingendo in modo assolutamente 
libern e senza vincoli accademici. 





Sibmi ma Palriarctà “La Apia della speranza” Olio su 
dro, Cin, Ce 60] 





Lo) 
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Friuli nel Mondo settembre {990 


CELEBRATI IN FRIULI I VENT'ANNI DELLA 
“FEDERAZION DAI FocoLAÀARS FURLANS 
DE SUIZARE” 


Gi è tenuto in Friuli, anziché a Lucer- 
na, come avviene di solito, l'ultima riu- 
none della “Federazioni da FopolArs 
Furlans de Suirare”, Motivo di tale scel- 
ta il ventennale di minntà della Fedlera» 
zione. 

A illa Manin, presidenti e delegati 
dei vari Fogol&rs, con Gianni Jogna pre- 
sidente in carica della Federazione, sono 
stati accolti dai rappresentanti di Friuli 
nel Mondo 

A inauporazione avvenuta della mo- 
stra sui Lemgobardi gli ospiti “svizzeri” si 
sono cordialmente incontrati col presi- 
dente della Regione Adrano Biasutii, 
che ha ricordato an presenti come il Fri» 
li sia motevolmenie cambialo in questi 
ultimi decenni « come si presenti cgpi 
dopo profonde trasformazioni, con una 
cara d'identità che non è più quella di 
un'area scomomicamente e socialmente 
attardata. Biaswititi ha altresì citato l'ipe- 
eno della Regione peri problemi e perla 
sali apnardia della cultura friulana. L'as- 
ESSE regionale alla cultora Silvano 
Antonini Comterin ha pei illustrato mel 
pomeriggio, con uno splendido filmato, 
finakità 2 pregi dell'importante rassegna, 
che si è ivelata, nel corso della visita, dla 
esirema imporianza  storico-culiurale, 
pertutie le argomentazioni che essa pre- 
senta. 

Il giorno dop i pregevoli affreschi di 
Giulio Quaglio (1697) hanno fatto da 
sfondo ideale ai lavori della Federazione 
nello splendido salone di Palazzo Bel- 
grado a Udine, sede della Provincia, do- 
VE] partecipanti sono stali cordialmente 
accolti dall'assessore provinciale Ivano 
Airizzolo. 

Subato dopo, gli ha fatta &co il presi: 
dente di “Friuli nel Mondo” Toros.il qua 
le ha ricordato tra l'altro che “proprio in 
quesio salone avvenne a suo tempo il dli- 
battito che diede origine a “Friuli nel 
Mondo”. 

Toros ha pure ricordato la “funzione 
ponte” svolta da “Friuli nel Mondo” con 
tanti Fogolàrs e ha idealmente portato il 
saluto di questi il rappresentanti dei Fo- 
polirs elvetici inerventti. 

Si é quindi passati alla fase vera è pro 
pria dei lavori, Giuni Jogna, presidente 
della Federazione, ha quindi illustrato ai 
rappresentanti di “Friuli nel Mondo” gli 
scopi e ke fimalità della Federazione che, 
come già ricordato, compie quest'anno 
20 anni di attività 

Nel suo intervento, Jogna ha dito ri- 
lievo particolarmente al fatto che nei di- 
rettimi dei Fogokirs svizzeri si sente sem- 
pre più la mancanza di forse nuove e di 
giovani che desiderino operare nell'am- 
bito del Fogolirse della comunità friuta- 
ma. 

Il presidente del Fogolîr di Lanevra, 
LG, Cecconi, in uma dettagliata relazione 
ha evidenziato non solo il legame che 
unisce gli emigrati inulani alla specifica 
identità culturale della ‘Piccola Patria”, 
ma ha altresi espresso la preoccupazione 
che nel mondo dell'emigrazione la cultu- 
ra rischi di essere una grande assente. 

“Cili emigrati di oggi — ha sottolineato 
Cecconi sono decisamente cresciuti sul 
piano sociale e professionale e vedono 
nell'icquisizane e nel mantenimento 
della loro cultura non stantio una nie- 
cessità, ma anche un diritto 

In merito parte di essi, forse per il fat 
to di essere irascurgii 0 solianto non sul- 
ficientemente motivati, troppo poco co 
noscono sia la coltura, sia gli aspetti eco» 
nomici della nostra regione. Nel suo in- 
tervento Silrano Cella, presidente del 
Fopodir dal Tessin, ha invece posto l'ac- 
cento sullo svantaggio che i friulani resi- 
denti im Svizzera, com acquisita cittadi- 
nanza elvetica, verranno ad avere nel- 


l'Europa del ‘SG, rispetto ai friulani resi 
denti in Svizzera, che perb hanno conser- 
valo la cittadinanza italiana. 

Sul disegno di leppe che prevede l'isti- 
inzione di un Ente regionale per i pro- 
bkmi migratori, è quindi intervenuto il 
direttore di Friuli nel Mondo, Ottorino 
Burelli, che ha ilusirato ai presenti ke fi- 
nalità e le prospettive di questo nuova 
orpanismo, che è stato progettato dalla 
Repione e che è attualmente in fase di 
studio da parte delle competenti com- 
missioni consiliari. 

Richiamandosi alla considerazione 
imziale fatta da Jogna sulla mancata par- 
lecipazione dei giovani alla vita dei Fo 
gulirs, foros, che ha poi comeluso i lavori 
della Federazione, ha fatto presente che 
l'osservazione rilevata la Joena mon è 
una caralleristica relativa ai soli Fo 
polirs della Svizzera, ma è un problema 
serio e di capitale importanza, che inve- 
ste tutti i sodalizi friulani operanti nel 
momilo. 

I nostri tonni — ha detto Toros — non 
hanno avuto bisogno di appelli per fon- 
dare e mantenere vivi i Fogolàrs perché 
quei vecchi erano nati e cresciuti in Friu- 
ki. E il Friuli se l'erano portato via da ca- 
sun po col cuore e un po' conla valigia. 
agi ci Iroviameo i uma situazione in cui 
non slo quasi tutti i nipoti sono nati fuo- 
ri dal Friuli, ma anche molti genitori. E 
miolli,sia di questi sia di quelli, non sanno 
né il [miulano né l'italiano. Eeco perché i 
giovani nom frequemano i Fogol&r Le 
xie culturali però - ha continnato Toros — 
posano risolvere il problema e poi come 
Friuli nel Mondo ci battiameo e ci impe- 
eniamo, omai da lempo in questo senso, 
propria perché siamo convinti che que- 
sta è l'umica via percorribile, l'unica stra- 
da chie può far avvicinare i giovani al no- 
stri Fopolira e cercare quindi un futuro 
che abbia continuità e valore”. 

A conferma della sua tesi, Toros ha ci- 
lato il successo ottenuto dalla Mostra 
della Civiltà Friulana, che è stata realis- 
rata a suo tempo dalla Regione e quindi 
Sposta a cura di Friuli nel Mondo pres- 
soché in tutti i cominenti dove esistono 
grosse comunità friulane, nonché quello 
relativo alla Storia del Friuli, scritta da 
Pier Silverio Leichi, che è stata tradotta 
in inglese e spagnolo {è prossima anche 
la tradusione in lingua francese) e che 
poi è stata divulgata con unanimi com- 
sensi in tutti i Fogolirs e sodalizi legati a 
Friuli nel Mondo, 

Nel pomeriggio, dopo la conclusione 
dei lawori. i rappresentanti dei Fosolirs 
della Svizzera hanno visitato i ricostruiti 
centri di Gemona e di Venzone, e inseri- 
ia, quasi a rendere omaggio ad una terra 
che tanto ha dato al mondo dell'emigra- 
zione, si sono ritrovati in Carnia, a Tol- 
mezzo, dove il presidente della locale co- 
munità montana, Moro ha porto boro il 
saluto 








Frinli nel mondo, nor 1990 


AL CONVEGNO DI EINSIEDELN 


Una bella giornata di sode ha reso an- 
cora più splendida la gittadina elvetica da 
Einsiedeln. nel cantone di Svitto che do- 
menica 2 settembre per la diqiasettesima 
volta ha futto da cornice alla “Fieste dal 
popul furlan pal mont”, 

La tavola rotonda tenutasi al Dorkren- 
irum di Einsiedeln è stata l'occasione di 
una riflessione sulle tematiche inerenti al 
mondo dell'emigrazione friulana. “Cigni 
anno da Einsiedeln abbiamo lancinto dei 
messaggi che sono poi imbalzati è sono 
stati recepiti in Friub”, ha detto il moxle- 
ratore ella settimanale udinese “La Via 
Cottolica” nell'imrodurte i livori dopo 
un ricordo di Ottavio Valerio, patriarca 
degli emigranti friulani scomparso lo 
scorso mese di luglio, Il ruolo per la dia- 
spora friulana nella nuova Europa, con il 
Friuli che è diventato terra di immigramo- 
ne e dopo il varo della muova legge regio. 
nale, che ha reso protagonisti emigrati e 
immigrati, sono le principali questioni 
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IL RUOLO DELLE ASSOCIAZIONI" 


proposte i relatori, L'assessore regiona- 
le Ivano Henvenuti ha presentato le no- 
«là mirodotle dalla legpe che ftituisce 
l'Ente regionale per i problemi dei mi- 
pranti.* Essa » ha detto Benvenuti — tiene 
conto della legislazione nazionale e della 
normativa Cee La Regione ha deciso di 
trasferire le competenze im materia di 
emiprazemne alle sasoziazioni di emigran- 
tie in più abbiamo sentito il dovere mara- 
le di dare una sa4emazione non precana 
saachi entra, sia a chi viene in Friuli per 
la prima voll”. 

WU nostro direttore Ottorino Eurelli, ha 
espresso la anddislazione di hutte le asso 
clazioni degli emigranti regionali per la 
nuova normativa perch essa risponde al 
principio del decentramento investendo 
di responsabilità le associazioni, che co- 
noscono la problematica meglio dei bu- 
rocrati,& perché al temi del l'emigrazione 
sono stati alliancati anche quelli dell'im- 
migrazione, 


L'intervemio del 
Presidente ai Frivali 
un Mondo Mario 
Tpros, al 304 
damerano di 
fondazione della 
Federazione dei 
FogoWirs Fmrlans 
della Svizzera. Da 
siuistra Chiltorima 
Belli, nano 
Girizzzla, Maria 
Toros # Domenico 
Lenarduzzi 


UN FUOCO GIOVANE ALIMENTA 
iL FOGOLAR FURLAN 


Sabato & dicembre, presso la sala 
Zentrum di OMerengsiringen, si è svolia 
la bella festa di fine autunno orpanizza- 
ta dal Fosolàe Furlan Udinese Club di 
Zurigo. 

Una serata particolare, che si è pre- 
pinta della presenza dell'on. Mario To- 
ro, Presidente dell'Ente Friuli mel 
Mondo. Ad accoglierlo numerosi fnula- 
ni, il bravissimo Coro degli Alpini escat- 
tanii coppie di ragarzini che si sono esi- 
hiti in una entusiasmante para di ballo e, 
naturalmente tutto il team del Fogolir 
Furlan Udinese Club di Zurigo — fonda- 
io nel 1564 con attualmente duecento 
sii -, a cominciare dal Presidente Gio- 
vanni Moret e il vicepresidente Sandro 
Chiandussi, nonché il rappresentante 
del Consolato Generale d'Italia in Zuri- 
po, il delegato Marco Palombo, 

Dopo il saluto del Presidente Morete 





La festo di Natale organizzata dal Fogolir Furlan - Udinese Cimb di Zurigo. Tra | hanibiai d' 
Presidente di Friali mel Mondo Toros e dl Presidente del Fogolir ai Zurigo Giornmni Morti. 


l'augurio del delegato consolare, ha pre- 
so la parola lo stesso on. Toros: “La vita 
associativa è importante — hu spiegato 

perché in queste associazioni si ribadi- 
sce quel valore fondamentale della sap 
gezza che si tramanda di penerazione im 
generazione, Il sapere e il valore della 
cultura e della lingua fimulana, una vera 
e propria lingua, non un semplice dialei 
to, deve essere sempre alimentato da 
energie nuove! Abbiamo bisogno di 
giovani per nom far maine l'associazio 
nismo, ma abbiamo anche bisogno di chi 
Coglasce profondament e 1 valor di qque- 
sta cultura. Per cui è essenziale che il 
rapporto tra anzianità & giovinezza esi 
sine goda di limba valabe sempre milo: 
sel none nol conte eil eva mol scale 
si mp il fil de sapience e dumeje de vile 


Un interscambio, dunque, tra w«ecchia 
& Ova generazione è alla base dei nu 
me rosa Fx solare sparzi in lu bill mondi 
hen 192, che si pongono tutti msiertte 
uno scopo unico, quello di non far mori- 
rela tradizione inulana. 

E sembra che questa filosofia abbua 
presi sul mondo giovane: Lami i infarti. be 
ragazze e i rapari presenti anche a que 
sta festa, Perché 1 fmiulam hanno bem ca- 
pilo che, allinché questo commubio tra 
vecchia e nuovi penerazione avvenga, 
mè bisogna duuna migliore apertura al 
mondo dei giovani; il cakeio si è rivelato 
gun merzo tramante > recente è la com 
quista del terzo posto dell'Udimese 
Clubdi Zurigo come loè l'accostarsi ai 
nuovi meri iscnologici, I giovani prele- 
MISCO interagi re cm l'informatica? 
Ecco allora um CD-Rom che spiega la 
storia del Friuli, assieme ad una video- 
cassella realiczcati dall'Ente Friuli nel 
Monia 


Dicembre 2001 


Crisi come 
opportunità 


(an quanta probibalicata «ul number 
di novembre cd in questa pagina, ale 
lriamo valnio ripercorrere = con le pae 
role proprie ad ogni specifico momene 
to storico — le varie osi degli ultimi 
trent'anni di vita della friulanità orga» 
nizzata in Svizzera, Da quesia retro» 
spettiva emerge, con forza, una cevoli» 
rinne scontata, poiché simile a quella 
verificatasi in altri contesti, e qprineli 
prevuilibile, nei temi, nei modi, nei to» 
mi. 

La parola che meglio può rendere 
conto della situazione venniasi n dee 
terminare al termine di qsto proces- 
sa evolutivo e: crisi, 

Con questo termine vogliame signi» 
ficare il particolare momento in cui, 
trovandosi su un crinale, è necessario 
Fare delle scelte, Solo Vimmobilismi 
non è concesso, Inoltre, vu temuto cone 
to che nel concetto di crisi entrano, è 
pari titolo e con uguale intensità, le 
idee di pericolo e di opportunità. 

Tutta la società della diaspora regio» 
male sta vivendo questo momento eli 
crisi, Può uscime ralforcata cd ossu= 
mere il volo che le spetta nello svilup 
po fuiuro della nazione friulana sola se 
saprà compiere le opportune scelte. 
Servono contennii, strumenti e medi 
organizzativi nuovi, La volomtà di ri 
Mettere. Il coraggio di decidere. 

Per quamio riguarda li crisi della 
Friulamità organicenia in Svizzera, ride» 
niamo di poter affermare che «i tratti, 
molto probabilmente, più di crisi dei 
meccanismi di trasmissione di valori 
socialmente condivisi che di crisi dei 
valori sicssi, ancora diffusimente pre» 
sentie vivi nel profondo dell'anima dei 
tanti Eriulani presenti in quel pese, 

Merito, quindi, va reso ai sodalizi 
tutti ed gi loro dirigenti che per tanti 
ammi hanno sapprto temere viva, tra soci 
e simpatizzanti, la “finan della friv» 
bamità”, Che questi arda ancora sotto 
le ceneri, bo testimonia sia l'aumen» 
io costanie degli abbonati al nostro 
mensile che la rapida crescita dei letto» 


| ridella rivista piuridingee Friufwwarle. 


Non è inerisi la friulani ma un mo» 
dello associativo che, peraltro, rimane 


dinamica in alcune «specifiche remltic 


quelle che hanno suputo adeguarsi ale 


| l'evalnzione sociolagioa della propria 


hase, proponendo attività ed obieitivi 


| sempre aggiornati. 


I problema da affrontare mel Con 
vegno di genna diventa, quindi, quel- 
la della individuazione del madello ar= 
pamizzativo in grado di dare sostanza 
alla persistente domani di Cricilamità 
che si manifesta ancora, amcle ira le 
generazioni più giovani. Non saranno 
certumente il trasformismo delle sigle 
ola creazione di verticis tiche strutture 
di rappresentanza è comtribuire alla 
soluzione del problema. La questione 
non sta nei rapporti di “vertice” bensi 
nella difficoltà di iquesti ali inierpreiure 
le mrtate esigenze delle locale socretù 
friulana. La sforro di immaginazione 
crentiva che lrisigna compiere porta 
piuttosto silla individuazione di mecca 
misi muovi di clillusione cli ini scema 
profondo dell'identità in grado di comn- 
froniarsi com i processi dell’assimila- 
zione alla cottura daomainante aggravati 
dalle tremensbe sfide dell'era della glo- 
balizzarione 

É dai sodalizi e coni sodalizi, al di là 
della denominazione formale che si 
sn chata, che bisogna ripartinà, nen 
do le forse, svegliano le coschemre as- 
sqpite, proponendo programmi all'al- 
terra dei tempi, selezionano uma clas- 
se dirigente che faccia tesoro dell’e- 
spernenza del passato ma sia anche ca- 
por «li inventare il futuro... della frim- 
lamità im Svizzera. 

EC. 





Cicembre 2001 


I giovani friul 





ani di 


Londre 


riattivano la Fiamma del Fogolîr 


Ecco una bella e confortante 


dimoastraggone che pare 1 giovani cu 


seconda o terza cenerazione 
nipoti del nosin Furlans pal mani 


gli è 


sentono in cuor legno il nichiamo delle 
radica, mresistibale, anche se 
perfettamente integrali im quell'altra 
patria che i lora padri hanna: 





abbracciato, spinti da ben note cause 
che, in passato, hanno determinmiio quei 
consistenti flussi migratori verso mete 
lontane dalla terra degli avi, 

Abbiamo detto “perfettamente 
integrati". Cento, Ed è giusto, è bene, è 
logico che sia così Guai se no! Quei 
giovani rischierebbero di non essere né 
“carne” né *pesce"”, come si usa dire. 
Mati in amigrazione, cioè dowe i loro 
genitori o nonni hanno trapiantato la 
vita stessa della famiglia, cresciuti 
dunque in quella terra, respirandone 
lana e quindi la vita, e con la vita il 
milo di vivere, la lingua, le usanze, la 
culbura stessa... Dove hanno studiato, 
hanno trovato il loro posto di lavoro è 
la morosa amiche! è poi, magari, l'hanno 
pure sposata creando una nuova 
famiglia... E naturale che sia così, € 
quindi, giusto; perlettamente Imtegrati, 
certo! Gihelo RUPUrumO cli cuone 

Ma altrettanto di cuore avremmo 
augurio loro ciò che loro stessi hanno 
pià sentito e fatto e stanno facendo 
Cioè non confondere con l'integrazione 
il ripudio © anche semplicemente un 
abulico disinteresse per le proprie 
origini, per quella terra dei padri, Tema 
Patana.cioè Patria, radici! Radici chie 
hanno determinato il divenire di 
ciascuno anche se nato lontano da esse, 
Ma l'amore di esse dimostra sensibilità, 
maturità, ed ecco allora che la loro 
ricerca, il gusto di approfondimne la 
conoscenza dona anche una grande 
giada interiore come nello scmprine Ch 
riscoprire qualcosa di se stessi. 

Bravi, allora, giovani friulani di Londra! 
odi qualsiasi altro Paese del mondo se 
sentite in coor vostro questo anelito, 





questo richiamo che mon taglie niente 
alla vostra integrazione e che, ami, la 
armicchasce poiché chi non ha cosmenza 
del proprio “passato” potrà avere solo 
un “futuro” carente chi queelta 
consapevolezza che è anche il sapone 
stesso della via. 

Ni ho visti al 21 piupno scorso i Udine. a 
Friuli nil Mono, ho visto on bel 
Erupipa di vole mi avere entusiasmato e 
commossi con la vostra allegria che 
mom è spensieratezza, com il vostra 
entusiasmo che è giola di «Teere è, drei, 
la vostra gioia di essere qui, in Friuli, im 
un viaggio desiderato e voluto, E, 
assieme a voi, amici anche non friulani, 
ma che condividono con voi questa 
bella esperienza, la stessa gioia e, 000 
voi, scoprono questo Friuli, questo 
vostra, iscetro Friuli, bella, ricco di 
dona e soprattutto di valori che la 
ialra pente, i vosln stessi padri hanno 
contribuito a portare e diffondere nel 
mance 


darti 


di Alberto Picotti 


Siete venuti anche per fare un paio di 
partite di caleo portando il vostro 
entislasino è condiadendolo con 
altrettanti piovamo cli qui, abupa ea 
Secquilis. Sequal, puarda caso, è il paese 
di mia mamma, l'amalsamio paese 
della mia infanzia e della mia 
poviniszra, Per questo divers cognomi 


If Comitato del 
Foqolir di 
Leadra: aa 
sinistra Resalo 
Cristofali, 
Frano 
Fassalirra, 
Karcella 
Constantinoi £ 
Clima 
Coslamiimaa, 
Gila Camera 
e Angelo 
Williams. 


del vosîro Fogolir MO SOT: piso) 
familiari. 

Molti di voi, qui, trovano le propre 
radici e mitornando in Gran Bretagna 
avranno gioiosamente la 
consapevolezza da dove viene la linfa 
vitale che mutre i rami, le foglie i fiom 
quali voi siete. Linfn che è retaggio di 
antica stona è cultura, da Aquileta 
romana e patriarcale, fondamenta «di 
questo Friuli che ci vive nel cuore 
anche se siamo lontani è felicemente 
integrati, aperti all'umamtà, alla 
crentiviti e «quanedi al divenire che 
attende, sereno, tuta la gente di buona 
volontà, 

Ci avete dumque messi al corrente delle 
vostre recenti iniziativa, lese di 
rimtalizzare un'attiva presenza Irda 
a Londra, realizzata in una struttura 
sociale a cul avete giù dato un assella 
organizzativo formalizzanedo i 
programmi e distribuendo i van 
incarichi 
Dall'aurtio 
Friulane «i 


I giovani” apparso m “La 


1 Lin nuovo Fopodir 















Udine, 21.060) » Un fedora grappo di “Giovani Friulitei di Levadira” in visita a Frivadi mel 
Momdò - A sims è di destra, rispattivane mie, i Consiglieri dell'Ente Albero Picodti e Raffa 
Tomiutti 


Voce deph Italiani” che ci avete 
gentilmente mandato, abbiamo appreso 
come si è svolta la maniestazione 
inaugurale, lo scorsa LL pig, nella 
sede soziale im Hiphbury Park, i2- 
London, presso il Ristorante “San 
Damiele del Fnuli”: che bel nome per 
un mistorante di Londra! un profumo 
di "Siena del Friuli” 
heneanpurante lungo il Tamigi 
Abbiamo preso nota dei vari nomi che 
hanno sssunio le cariche sociali e a tutti 
auguriamo “Buon lavoro!* offrendo 


ale 


FERVORE DI FRIULANITÀ IN FRANCIA 


L’annuale Incontro a Gontaud de Nogaret 


Fra de Lande della Urnateco prio e dor 
berdome, fre Agen e Marsamide, nel 
Dipartimento Lot-et-Goronne c'è una 
fore cmomirazione di fniuloni tanto do 
valinme la Sora presenza alano al 
dla. Ricorndimno die a secnito della 
Prina Geri Mondiale la Fricia 


ci 


Snconiro annue di cui dino cora 
maorizia ce mrplireri tando inrunzi Irattr 
com i solerti responsabili LP ITIZIARONT 
del Fogolie Incontro anale che per fn 
masziocia ci enrica partecipazione 
del soci e simparizzant fa avuto luogo 
rela grande Sala delle Pene di 





Touneins (Francia), Salo delle Feste - lb sellette 200] - Un grappo di parteoipamii alli 
Rinaione Annuale del Fegolie di Goatand de Magaret - Le primo piaso, al centro, il Presidente 


Franco Venturini, originario di Udine. 


devi perso LIMONI somnini. spero 
eli niet, e cent quieti i problema al 
chi avrebbe preso il loro porto 
particolammenite nelle compagne 
sponoiate e abbandonue, nelle erigliaia 
di fattorie orsani baninive. Sl Miaitedio 
giunse sopraltanto dalle belle fininiiglie 
finiimne, alterne così numerose, IM 
confido n'arzilla attuagenmaria; * fol 
TRI6 cir bir-vie dal Mardi de France in 
cingramtenter di ind; fre fomaconis! Le 











si rianiturnroro, le conture 





ritornerà con # sudore e l'inperzna ei 
nasn bravi lavormori “titolare”. Pian 
piro si aiisero mohe | vecchi rancori 
che i mativi mentrivano verso oli inalbrati 





sopraftatto fer ragioni polinche 
cccolttamaeiate snovt beraprataiili allor 
naso brava gente 

Ebbene il Fogoltir Furto di Ormai 
de iNomare è riuscito a suscttmne 


fermenti nuovi fra quei frinlani e i levo 


discendenti mabilerdo avviantente sa 
cordinle e fruttioso rapporio con l'Ente 
Friuli nel Mordo che ha partecipato 
uflicialorente alle rum festa Joni del 
nuovo sodalizio e in parnicolire allo mar 
inmugirazione come già riferito nel 
numero di febbnrio, e n recente 


fonera sr citiodina vicina a 
Gori, sale Garonae. 

Agli amori di 
presidente Franco Verri e Me 


cass ci fanno perrate n 





Amine sus consente, fonnipresmie 
iscoriere lean René Alberchetti È 
Sienna Elvini, iibiliosecaria, nonché il 
segresano Jean Pierre Scaglionini Come 
per il precedenie incontro inatigurale, 
dia Friaoli sel Morado era prato il 
consigliere Alberto Piconi che ha terio 
il nuo conmeivo Intemeenir sani sigari fica 
più profendi e comereti di Fopolae — 
tradizionali e attuali — cogliendo 
saccessivaniente Minvito a recitare 
alcane se poesie fnalane. Ma quintali 
donato al Fogalie una copie del 
voortolario Fraucese-Frinlano do porte 
dell'Ente Friuli tel Mondo e da parie 
Sraa, Antal cri del volisite Proverbi 
Friulani dell'Ossermana e di 
Quell'AJbi sul Lago Riva » 70 anni di 
Emigrazione frvuvliama in Rwanda dani 
prob cati vanta a favore dei hombini 
aaa 


rvarideni: ciù prempegna, la sprrarbli 
Tesoriere Albergheiti ha conmrissionane 
venni copde di gue! vole 

Le vane “Antenne del Fogolie erano 
atri degnamente aippresentate dalle 








milano sone Eliana Ci tia 
Anrecn (gemme) e Pina Bortolesi 
fdali Lestarns-Sequali per Marakears, 
Giroade e Lander dalle gennli Renato 
e Coscite per Milenenve-surLos, dial 
Baltea ner Ape, dii È adlrantaz.e 
dorcenone per Bon Ercortire,aa Mi, 
Lulsi Zorrenone per Poet du Casse 
preteme all'Incortro com ne 
generazioni e la grande (imniglia Cocco 
Methi Fapprestnivini alt Ser spuntino 
generazioni (li più piccoli partecipante 
di move anni. Da Tolosa era pianta 
Gabriela Corale, anginanta cli 
Larisa, in rappresentanza dei 
Triveneti dle Midi-Pyurenmeds e 
comurniiae uti elentento prezioso per 
niente sila ui orponiz contri mella sana 
ZOFUT, 

Norevale a dir poco, li partecipazione 
delle nutrita locali, vistbilatenze 
compiaciute per fe inizianive corsi 
squisitamente sociali di questa recente 
dim gione frinloma: dl Sindaco di 
CGortand de Moparet, ML Corsi 

Tie noi che ha fatto un caldo e omai 
gradito intervento nos lbnfinio al solito 
adluro di circostanza; l'Amore alle 
Monilenazioni, LuGallenta: il Presidente 
della Federazione Diportimentale dei 
Correr di Genellaggio e Oreaniuni 
Frautee=italionià, Pierre Capdewille è 
consorte: Munre Morena Fpgrana, 
Agresore al grosso Comune di 
Marmianade per dia Coltano; Mune 
Michéle Pera, note sopamo dell'Opera 
di Parigi e Viceprovidente dal Fogoldr, i 
prof Pierre Biondini, Presidente della 
“Dare Ablehitent" per de regioni 

A uritialie et Piton Tooranite nonché 
dieeretario del Comaiten anclt'epli da 
senno att caldo, affemuoro è 
aoruriziono iatenvenmio: Eliano Zutrion, 
Presidente del Comino di peritellaggio 
Temple-snre- Lot con Fiumicello; M, 
Dire! De Vincenzi noto assicuratore e 
preziono antico someniiore del Forohdr 
citimmo anche lo cordiale aderione del 
Console d'Italia a Tolosa, dott, Bartoli 
Ponticolaritente appresso co teatri il 
pranzo c he è seguito e I siniparico 
ininatenimento organi; 
‘Miostachies" e fo sua Squipe; il bravo e 
generoso “Mische:" du posato ira 
frivdloma fstenora Mantsiacini) che ha 
rano collaboro pera buona rinscoio 
della pranale manifeaa zione. 











ato e diretto di 





tutta la nostra possibile collaborenone 
peril miglior raggiungimento degli 
scopi statutari che vi siete prefissi 
Dobbiamo dire di essere 
particolarmente lieti che a tale 
manifestazione abbiate invitato anche | 
“padn” del vecchio Fopolàr questo vi 
fa onore e le comum esperienze — 
convogliate ora verso mete ben precise 
— contribuiranno a rendere più viva e 
vivace quella fiamma che vot giovani 
state facendo divampare di nuovo nel 
Fopalér e nei quon di tutti nor. 


Aucccsivantente sonno vini Imetst a 
punte Î pri ITSTARII progr di adria, 
pinto fra tutti Vaccoglienza del Coro 
(CAT di Spilimbergo è lo relativa 
arpa azione dei fre comcenti prevent 
î Fordenu, Pont du Cars e 
Maranide; di conferenza del prof 
Biondi a Pinel Hauterive preso 
Villemenve-sur Lot ed il conceno 
classico del cinto soprano Michéle 
Penn e i sno allievi dg Gonisna de 
Noomrer. 

Nel corso di qguerie relitzione abbiamo 
ricominio lane periate € personaggi 
facendo sn secca di nomi ra, a 
nilteriore testimoninitno della masiccla 
presenza friulana in quelle zona 
crediamo di fine cosa gradito è anicite 
opportara stando, alieno in parte 
tanti affini comoni finnlarni mei quia ii ci 
smo imbatto Antonioli - Antonini - 
Ario » Aol - Anson - Asquilrai - 
Barbier - dfardeco « fntiagiia - 
Banintella - Bellotio - Bergrgnmi 
Berio - Beriolin - Bolramello - Bresolin 
- Canciti - 
Cibert Contini» Corala » Cragaarlini - 
[PNAneeio - De Micine è De bhelano 
Fabbro - Gaby - Giiohto » Gullazzo » 
Giuparanto - Garzoni - Godegs - 
Lmzzona (Sindaco di Bon Eaconine) - 
Lesizza - Londero - Lorenzia - 
Misia - Marri - Matters » Milena 
- Mischis - Murador - Papois - Pelcr - 
Pers - Pers - Powioni - Prodamilti - 
Sabidiusi - Silvestri - Tomiani - 
Trevisan » Zamparo » Sanarde 
Zannita - Zavan ... e non same fui 
(Questa è nur palese dimostrazione 
della copiosisrima presenza frindana 
nelle zona considerata. Ma non si iraita 


Carte! - Carli - Cansero - 


colo dl uma presenza meinen inensi di 
altissina qualità nel senso prin bello: 
quatisà nostra pente si è fiura apprezzare 
pren sori fat cri cativetio laweorantiva, mio 
aliresi nell'enemplere comdotit al vie. 
Fra essi e gli stocioni si sviluppò e si 
comsolido ni intesi cordiale di 

prenco riegretno: fra suini, 
nell'apprezzanieno dalle notre dosi 


mec 





arene dl perosità e mitezza diprirate 
alla più civile convivenza. Ora più che 
srini anti porrebbe esere diveramnente 
fre cittadini della stesa Mirropa. 
P_Frindani Maro pomini ne mado, 
oltre alle forli braccia e al vivo bngegno, 
l'erediat della loro civiltà intima è 
patriarcale dal ceppo di Aquileia 
crinuntà, ra civile sura è operai, 
fedele a principi mami dii grandi 
ilo ale di confido possano romane 





salde continuità nelle pemerazioni DI 
Carina, 
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A VIZZERA 


Lai eri “e 


Festa grande a Lucerna per i 35 anni del Fogolàr 


Lui sala del Centro “AI Ponte” di 
Emmentrike offriva un eccezionale 
colpo d'occhio la sera di sabato 3 
novembre, attollata compera di anti 
fniulani, i ana onpmnan dalle altre 
negro naltane e chi clladimi sven 
A rene re ancora più piacevole il 
nre fra tanti amici, la festosa 

I nea com la quale era stata 





addobbata la sala, grazie al lavoro 
attenio e capace dei darnpenti è 
Eoealir, CMire i nom è alle bandiere 
italiane è svizzare, sui Lavali per cuni 


seni cher 


gruppo di commensali spiccano le 
bandierine, apposllamente 

confenomate, del Friuli e di Lucera. 
Tuta questo per celebrare 
cormee 153 anni di alliva presenza del 


ani Dia degna 





Fosolir mm quella zona della Svizzera 





centrale, nella quale si è comcentrata 
particolarmente in questo ascondo 
dopornerta una significativa 
emigrazione inibulana. 

Il senso dell'impegno del Fogolàr in 
tutti questi anni è stato com brewi ma 
intense parate espresso dal presidente 
Carlo Vidoni, cui ha fatto seguito 
l'intervento del presidente dell'Ente di 
Friuli nel kiondo, sen. Mario Toros che 
ha voluio ricordare il valore di 
un'attività che continua nel succedersi 
delle generazioni, per mantenere viva la 
presenza friulana nel mendo, 

Tale è anche il motivo per il quale, 
nell'ultima edizione. il premio Epifania 
di Tarcento è siabo assegnato all'Eme 
Friuli nel Mondo per iutti i fogolirs. Al 
fine di attestare poi la gratitudine per 
l'impegno da loro profuso, il presidente 
di Friuli nel Miondo ha consegnato un 
attestato a tutti i compamenti del 
Direttivo in carica. 

Alla cerimonia erano presenti altre al 
sen. Mario Toros ed a Gino Dassi della 
Giunta esecutiva dell'Ente, il dott. De 
Virgilis del Consolato generale d'Italia 
a Zurigo, che ha giurisdizione anche su 
Lucerna, il presidente della Federazione 








Frimodi i Sureenes, col mdntò Elio sposato 





Quattro generazioni 


Elea Crogzoli fn Miormazzi, mgimaria di Trimopati di Sopra, residente da quarami amati in 
i 1947, è diventata bismonna. Eccola al ce 





Uua prasramica della santa del Ceno «Al Parlis che ha capito da grade besta per i 35 cuini 


del Fagodde di Liscsnia. 


| rappresentamii 
di Frivili mel 
Mondo Gino 
Chissi è Mamo 
Toras com al 


cemino i 





Giorni Mart 


cobirs fudans della Svizzera cav 
Sergio Paronitti che ha rivolto un salute 
ai convenuti, nonché i rappresentanti di 
numerosi fogolàrs (Berna, Friburgo, 
Lugano, Sin Gallo, Squffusa, Zugo e 
Zurigo), Luctano Lidi presidente del 
CAVES [associazioni venete n 
Svisera ) e vicepresidente 
dell'Assoclizione Rellunesi nel Manda, 
don Leandro Tagliafermo parroco della 
Missione Cattolica Italiana Ii 
Emmenbrike.i rappresentanti della 
Coloni Iabina di Lucerna, del Centro 
ibruzzese e della Sidbrolen Verem 
bilberdistel 

Dev'essene poi assolutamente nikewali 
li nechess e la qualità delle pietanzi 


dei Fo 





predisposii e che accompagnate cla 
hinno rappresentato uni 
veri rassegna «bella quema fmulana, pur 
Se Mya togliere qualche riferimento salle 
usanze locali 

Fin dall'ncnoe poi per tutta la serata 


mestr vani 


l'inconiro è stallo albielato dal 
complesso dei *Binbare7 1 quali si sono 
eshbiti com la bravura ced il calore che 
lui concscorno in Friuli e che corti 
tanti hanno polo apprezzare anche 
all'estero 


in Francia 






ara 


dela fato con da fnsipatino Ad di die qui, tra fo nigote Ratbalie e la figa Qhara 


Quatiro generazioni di Moruzzi in terra francese saluti 


J i 
pal Astralka 








j * i 
gui i pansali ff anno a Topgo, Franchi 


Una bellissima serata quindi, vissuta im 
amicizia cd in un clima veramente 
familianme. nil ricordo delle fante cong 
fatte e con la cosssenza dei futuri 
impegni che attendono il Figoldr, Un 
grazie di cuore pertanto al presidente, 
al vicepresidente Antonio Steffanon. 
alla segretaria Carla Stradiottà, al 
cassiere cd a tuti gli nalini membri del 
Direttivo altre naturalmente alle 





signore ed agli nomim che con binti 
efficienza e cortesia hanno prima 
preparato e poi assicurato il servizio in 
sula 

Certamente gliospiti e tutti 1 firmatari 
comvenut amiche da Fuori Cantone sono 
oro grati è ricorderanm:o con gii 
questi imporianie manifestazione 


Oreste 


A ville com'è strana la vula. 

Abilando i Zoppola avevo necessa 

riamenbe sentito spesso parlare del 

persmaggio” Oreste Bomben che in 
Argentina era diventato una firma illu- 
stre del giormalisma 

Fino Ka paco tempo La però non loco 
noscevo ancora, ma alla fine di settem- 
bre. in occasione della sua venwia in lia 
ha, durante de armehevob incontri, ho 
avuto la lortuma di conoscerbo di perso 
ni ed apprezzare l'esperienza, La pica 
terza nella discussione ed il piacere d 
parlare issieme [Da subito ho avoto La 
censore chi averlo sempre Donosmuyto 
e neomestante la diversa eti anagrafica, 
riscontrato una concordanza di opinioni 
su diversi argomenti e di primo impatto 
ho scoperto due comuni amori: Zoppo- 
la e il Friuli. 

Il ifattobre improvvisa la nogizia del 
la sua morte avvenina, appena, qualche 
piorna dopo il sto menino in Argentina. 

In occasione del suo soggiorno a 
Zappola, l'Amministrizzione Comunale 
gli aveva tnibutaio pubb icamente il n 
conosci meno peer i “MEM cimquani’ ammi 
di intensa attività giornalistica è cultu- 
rale. anche nell'ambito dell'associano- 
nismo friulano in Argentina, € per aver 
fatto onore alla sua terra di origine. Dal- 
la sua penna erano sgorgali chilometri 
di inchiostro che avevano racconiato 
avvenimenti sportivi e del Sudamerica 
in generale. 

fine TI 
Mal per rACcOMEAnE, Tix 


lumto Vedi in ui ci si Der 






ALI; 








momento in cui cò diviene una neces 
"iti impe lente (Me un bisogno di fare il 
punto, di mettere in ordine i fatti, i pen 
zierì, le emozioni prima di poter pross- 
guire alte. scrivere comporta di per sé 
una descplima, e activere su di sé educa a 
rifletnene su ci sé. A prendere le distanze 
digli eventi, dalle emogioni è per elabo 
rare Coi che cl è accaduta: 

A completamento della sua vita eli è 
rimasta solo questa panna non sCn tia 

Argentino di nascita (1921) com geni- 


Ulicembre 2001 


L'Udinese Club ed il Fogolîr di San Gallo 
assieme per la lotta contro il canero 


Du ickrssefle anni 
PUdiness Clmb di 
Matiil, Seizera, 
presieduto com aride 
uo dal difeso 





Fogetite Fuma di 
Sii Calle, da anni 
ori presicantò com 
(pegno e arande 
dedizione dal cav. 
Eiuma 

Cra izZTRa 1 

frcen mo quia ndo ni 
sigribicalive e a scopo 
benebca, al quale 
partecipa aucà gran 
parte della popolazione 
canta, ilabli, vi 
Quel’ arno, a ade 
“Cit ai Cividale”, « È 
di Rannano Biasigh e che ba enti 


i lè slesso sindaco del contre 





Ihes, 





te ili 
















bacrte, Toto 4 ricavato della manifestazione che vien 
chto alla Lega per 
ù festoso l'incotro, ho raggiunto Matheil il Corpo Banadistico bpsicake 
‘ri ficompagiito per l'occnsione di 
insnalo com il suo M 
di Biatiwil, cine 5 








Lin È 
nina nn mi 


la ricenca e la dotto csmiro il« 





CM. 


sore comunale alle Podidicite 
perterio dui i prespati, dra i 


# dl Batraa conmemnennalo COM I Eftiti 









vpi benidisfca ninesicale «Città di Cividale» durate lo sua estone 


Riunione della Federazione 
dei Fogolàrs Furlans in Svizzera 


Mel pomeriggio di sabato 3 novembre, cogliendo l'occasione del 35° del Fogolàr 









di Lucerna. ag Erminien ba avuta Inner 
Furlan 





ala niunione della Pederazione dei Popolars 
della Svizzera, presieduta dal cav, Sergio Paroniiti, 


Frino presenti ben 13 fopodira, mentre per l'Eme Friub nel Mondo hanno 


partecipato il presidenie sen. Mario Toros e Gino Dassi, membro della Giunta 


SRI 


Ira i principali punti all'ordine del giorno, il rescconto dell'incontro annunle che 


di quest'anno è stato deciso di rendere itinerante è che a è svolto a Lugano nei 






giorni 15 e lé sestembre, i ni 


Statuto e ke iniziative in prop 


IN RICORDO DI 


Bomben 






tori soppolani emigrati nelke Pampas 
rientra in Italia nel 193] dove. soato | 
guida di uno zio prete, la l'opportunità 
di studiarne, CGirazie a ciù, subito dopo la 
guerra, la le prime cspemenze di giorma 
lisma, proprio in Friuli, curande:i serviei 





Pd 


di informazione locale nel “Messager ra 
Veneto! 
I “Friuli sportivo” con lo pasudonime di 
Crbo"” 

Nel 1949 torna in Argentina inizian- 
do a scrivere per moli giornali e riviste 
taliami quali il “Corriere della Sera". 
“La Stampa", «Il Matino”, «La Nazio- 
ne”, “Guerin Sportivo”, “Stadio”, <Cal- 
can Illustrato”, —Coarmere dello Spor è 
“Tuttosport”, E redattore dell'agenzia 
ARSA di Buenos Ares con l'incarico di 
curare i servigi di notose litinoamermzi 


"Ia Garretta dello Sport” ed 





me per la sede centrale di Romi e servi 
zi sportivi per i supplementi domenicali 
dell'America Latina. Sempre dacou- 
memiatissimo e Migoroso nelle notizie. 
quale inviato segue ben quattro cam- 
pionai mendiali di calcio (Cile 1962, 
firan Bretagna 1560, Arpentina 14978 e 
Itala 19441 ed è testimone di avweni 





mind sportivi impesrtiuniti quali gli Im- 





comi per la corona meomadiale di pugila- 


to dì Carles Monzsen 







;onsravo del ricomescimento tribu 


orti ai vari livelli, l'eventuale adeguamento dello 
ama per il ZAK 


Orbo 





sioni Sile Sirion # Amgato bAasolfi, in 
ilngli din Comme di Zoppola 


In Arpentina È stalo caporedattore 
del settimanali Spori Italia”. ha colla 
horato con diverse tesiate italiane alse- 
guito di diversi avvenimenti sportivi. È 
stato membro della commissione diret- 
tiva della Società Friulana di Buenos 
Aires per la quale ha diretto per vari an- 
til mensile “EmabT. Nel 194 è colon 
datore è poi vicepresidente del Centro 
di Culiura Argenti:o-Emulano di Bue 
nos Annes Nel 1981 phi viene conferito il 
premio illa coltura che lo stesso soelali 
zio concede al friulani chie si fannivano 
ne in Argentim i, Eno Mattiussi lo ricor 
da. assieme nd nltr I personaggi nella US 
pubblicazione die “Lo Friulane” 

Di lui ho diversi ricordi ma non di- 
menticherò mai una frase emblematica 
con la quale si era definito “Pi' che ar- 
gentin o ‘talibn, nai sint furlan e soradut 
di Sipula”. Negli ann della globabzza 





zione, prer lui che comiscera malto bene 

lAmerica Latina e chi 

monde, è sienificativo questo sentrs 

cittadino del mondo ma con radici ben 

radicate a Zoppola nel swo Friuli. 
Mandi Oeste 


men pirata ill 





Claudio Petris 


Dicembre ZOO 


Alpini in Sud Africa 


FERIE 


Presso lo sede del Fogolkar Farlan dal'East Rand Nalin Club di )oahamneshury, Sid Africa 
dome ntot il 14 close 200] gli Alptal si sono mind per festegiare i tadare i compagni cli 
mel corso degli anni ci fimo lescialo. La foto scattati davnati alla Baila degli Alpial, ce da 
ita Vera Gievdito, ana nostra affericnate leltrice che desidera, arla circostanza, nvimaare i 
sali a intti gli amici e parenti di Lestans è di Cinstelane del Fevali. 








I friulani dell'Auvergne a Anschald 


FRIULI NEL MONDO 


AN 





cetiemie fnulam è 
friulmoe dalla regione 
dell'Ameregue si soma 
rilrovati presso 
Aescali per passare 
und grormila iosirme 
La località di 
Arschali è diventato 
‘il Fagokir” 
{ l'associazione Ra come 
"o scapo ali maatenere 
Ì vive de natalizi colta mali 
dei propri memi 
n originari del Frivali, 
} hl roaarunmi gli 
Ù | == Frigo è ed i loro 
da arde ai 
Si rimiiscone cca ami volta al est DEF portare hug friulana f Pregeo bnene i valoni ii cui semo 
portalori, per now lasciare morire ke in i Ta 
sempre da evi mene Solo Fimpunso del presidente Bermvavaino Winginio i frivliai e le (niulame 
cercano di mantenere viva da figa frimbana, perché conte sia ripete re: “Pamina di n popolo 
uire dit rriltana e nella sun Ungwa, da sa perdita porla da scompresa di enimimabe 

















Nonni in Brasile 


Halen e Milone Jralio 
Cassin, mipote dl Gimo 
Cassin e Elicabatini Sevrain 
nati eotramii a Bsgnarala è 
emigrati in Brasile mol 
1890, ci nia ha foto 
che I rilrame con il fore 
perio mipatino fato Vicino: 
Cassin Passodor, il giaro 
dél baltesimno, avvento 
pressa ln chiesa del 
Edmeandate San Corto della 
at di Sio Carlos, PP 
Brasile. bdo Victor è fiato di 
Fireia Halema Cassin è 
Sergio Passador |r 

in questo Jrlice circostanza 
la fanmiaitià salta i parenti a 
Mapoti, Sie Martino NC 
Pordenone e Udine. 





Nozze d’oro 


Chardo Lemarduzni e Lida 
Barazzutii, originari 
rispettivamente di 
Pinzano al Togiigmeato è 
Posso di Codrolpo fono 
fralrggialo ciegudalaiami 
ali matrimonio. Sposatbi 
a Pozzo il 15 seltnmbre 
1951 sistedono in 
Venezuela dove hanno 
sviluppato uma miei 
commerciale ora geglilo 
dui Gab Lima # Elvi 

Mella foi dario è Lida 
con i mipati Nelida 
Silbana è Luigi che il 
iniamà raggi a 
Pinzano per festeggiarii 
la questa felice 
simodinza In famiglia 
Lenardizz manda dl suo 
salnio a intti i pareri #d' 
ani sarsi nel mondo. 
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Il Friuli in festa a Cesano Boscone 


Il 'ieairo Cristallo era particolarmente 
gremito di giovedì sera, a sfatare alcune 
pessimetiche previzioni che lo 
indicavano deserto trattandosi di un 
giorno feriale. 

La caratteristica preminente della 
serata era la repionalità nell'ambito 
della Festa Patronale che vede ogni 
anno alla ribalta una negiome italiana. 
1 {A ioamlala orpamizzatoi è avea scelto 
per il 3401 il Friuli, è il Fogolàr Furlan 
chi Cesano Hoscone per rappresentare 
degnamente aveva convocato il Coro 
del Fopolar Furlan di Milano, del 
Fagolir Furlan di Monza ed il Coro 
Stelle Alpine che pur non essendo 
friulano, è spesso presente alle 
manifestazioni del Foolàr e nel suo 
arpanico conta anche alcuni friulani. 

EE sdalo um pi ande successo, anche se 
l'animo di ognuno dei presenti era 
sgomento è incredulo per l'immane 
tragedia del popolo americana, 
avvenuta solo due giorni prima 

Il ino pacaio e sommesso delle pur 
splendide voci, solitamente allegre e 
scanzonale, ha reso quasi palpabile il 
dolore di butti è la rappresentazione è 
sembrata una preghiera. 

La festa Patronale ha avuto inizio 
Sabato f Settembre conil sorteggio 
del cavalli che avrebbero partecipato al 
Palio del Cinghiale, anche se di fatto, il 
comitato della Festa com a capo il Dir. 
Salwatore Indino, l'Assessore Filippo 
Capuano, Don Lino Maggioni, il 
Fogolir Furlan di Cesano Boscone e la 
onnipresente Pina Bellotti, avevano 








iniziato i lavori con compatti e ricerche 
fin dal Febbraio scorso. 

Chkomnenica mattina nella Parrocchia di 
SG Rattista, è stata concelebrata la S. 
Messa da Don Lino Maggioni e da Don 
klarco Luoca con l'inserimento di 
numerosi passaggi in lingua friulana. 
poi, nel pomeriggio quattro gruppi di 
sbemdieratoni, partiti dai vari quartieri. 
sono comflwiti al parco Pertini al suona 
dei tamburi trascinando { come nella 
fiaba del Flawio Magico ) mezza citià 
ad assistere ai giochi. 

È stata una gioia per gli occhi vedere 
tutti quei cavalieri e quelle damigelle 
nei loro ricchi costumi medievali 
mentre dal palco venivano impartiti gli 
ordini per la successione delle gare e la 
nostra Sindacza Bruna Brembilla 
altorniata da damigelle ed alcune 
dome in costume friulano, partecipava 
con allegria allo svolgersi dei giochi, ma 
con giola e partecipazione reale e non 
solo per dovere istituzionale. 

La scilimana è trascorsa com 
l'impronta prettamente religiona È 
venerdì sera, annullata la serata 
danzanie per rispetto alle vittime della 
tragedia americana, si è svolta una 
fiaccolata di solidarietà con una 
foltissima paniccipazione nonostante la 





pio: gia scrosciamte e il forme venta, 
Mella biblioteca di Villa Maraza per 
tutta la durata della Festa sono stati 


Pensando al nuovo anno 


Kelmumero di novembre del giornale 
iaoci residenti in Ialia hanno trovato al- 
perilrim- 
k7 






legato il comleocorrente postale j 
novadella quota sociale del 20, Un ap 
puntamento importante per darci un pe- 
pnale del vostro sostegno Dal 1° gen- 
milo 1 versamenti sarai i euro, ia 
anche be vecchie lire saranno bene accet- 
te fino al 38 febbraio, per chi vorrà farci 
visita presso la nosita sede di ia del Sa 
lea Udine. Dal 1° mart 2062 potranno 
circolare cd casere spese soltanio le ban- 
conote e le monete mi cara, 

Per chi ci segue dall'estero non cam- 
bia nulla, magari non potrà più inviarci 
le banconote rimaste da um viaggio im 
Talia. ma le ine saran comuni con 
vertibili in euro fino al | 2012 


Maro x 
presso le filiali della Banca d'Tralia 


esposti dei pannelli di opere è poesie 
del grande autore Inulano P_ Paolo 
Pasolini e nella sala delle Carrozze si 
potevano ammirare delle splendide 
miniature di oggetti agricci e 
artigianali, costruiti con immane 
pazienza e precisione dal Sip. Tomaselli 
mentre tutto attorno una mostra 
fotografica illustrava 1 punti più 
rappresentativi della nostra città 
italiana collocata più a Est, Tineste, e nel 
cortike nella Villa facevano bella mossra 
bancarelle e gaschi delle più svamate 
associamioni peranti sul territorio 
DEesabena. 


Il sruppo folkloristico * Resade Furliame 


“ di Tricesimo (UD) composto anche da 


parecchi bambini, ha sfilato per le ne 
elocniro con sosie cd esibizioni 


La “Vitoria” in 
csslemne medievale 
cousenua do Seadando 
del Palio al quartiene 
vimtilone 


II gruppo folalaristica 
‘Rosade Fonane” di 
Tricesimo mel sortite 
di Vili Mariza 


richiamando sempre un gran pubblico 
ed ha terminato la sua * fatica“ davanti 
al parcheggio a fianco del Sagrato dove 
erano allestiti i padiglioni per la vendita 
dei prodotti friulani. Innumefevodi altre 
imziatime erano înserite nell'ambito 
della Festa, ma è difficile ricordarle 
lutte perchè sono stati 9 giorni pieni è 
impegnativi, culminati Domenica sera 
dopo la processione, con la consegna 
del Palio al Quartine Tessera il la 
Cascna Led altri attestati tra cui una 
targa micardo al Fopotàr Furlan per 
l'impegno dedicato alla buona riuscita 
della manifestazione 


Nalina Cantoni 
GC. Pietro Daltin 


Tiniale È Ka 


qua Bi Ba LPLg 








Nuovi Direttivi 


Fosolir Furlan di Sudbury 


residente: Vittorio Centis: Wice- 
presidente: Rody Blasutti; Tesoriere: 
Franca Bortolussi; Segretario; Zelio 
Quaiatini; Relazioni Pubbliche: Ne- 
via Limonato: Consiglieri: Giuseppe 
Simon, Giuseppe Piurzzi, Giuseppe 
Zanini, Teresa Toffoli. 

Revisori dei Conti: 
sutti, Uvo Gruzzoli. 

Il Comitato direttivo 
rica fino a tutto il 2003, 


Frank Mora: 


resterà in ca- 


Familia Friulana La Plata 


Presidente: Domingo Del Tor, Vice 
presidemti: ngel Rosso Segretarie; Wi 
viana BR Bolrioco, [ina Cessutti: Teso- 
rien: Franco Ciut, Gabriela Giaiotti: 
Consiglieri effettivi: Andrea Sillamoni. 
Amncilla Chitussi de Del'Tor, Lino DAI 
fara, Mi: Teresa Pérez Galimberti, José 
Chalba; Supplente: Soli Douglas Marpa- 
rita De Cecca, Bruno Furlano. 

Revisori dei Conti: Guillermo D'A- 
rapona, Lies idbo Venditti. 

La commissione direttiva sarà in cari- 
ca fino. namto al DIMIE. 


Ai lettori di Friuli nel Mondo 


Ricordiamo ai nostri lettori che le quote di adesione all'Ente [con 


invio di Friuli nel Mondo] pei l'anno 2 nisultano così issate: 


Itala 
Fstero è via orchnana 
Estero - la aenca 


rimangono invariate le quote per gli Stati del 


sia ordinama 
wilà henta 


Sud America = 
Sud Amenca 


Lit. 25.000] € 124 
Lit. 30.000 È 15,49 
Lit. #0.0008 € ML66 
Lit. 20.000 € 10,33 
Lit. 30.000 € 154 


* l'importo dovrà essere aumentato di Lit, 5.000 (€ 2.58) nilizzando i servi. 


zi di pagamento in «tempo reale» o EURCKGIRO 
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e-RoOeCco”: 


Dietro le fresche immagini d’una vecchia vita 


di Luca Colonna 


Il nome di Federico De Rocco viene 
quasi sempre associato a quella di Pier 
Paolo Pasolini. Se ciò da un lato 
testimonia il lungo sodalizio di amicizia, 
di comunanza di idee e di ideali ra i 
due artisti inulani, dall'altro rischia di 
limitare la valenza artistica, del tutto 
autonoma, di De Rocco A ristabilire le 
giusie proporzioni provvede una 
mostra valuta dal Comune di Casarsa 
della Delizia (con il sostegno della 
Prowincia di Pordenone) è allestita (fino 
al 9 dicembre) nel Palazzo Burowch de 
Zmajevich; la mostra è curata dal 
critico d'ante Stefano Alois, autore 
anche di una pregevole monogralia, 
stampata con cura per i tipi di Ellerani 
di San Vito al Tagliamento 

Federico (per twiti “Rico") De Rocco 
nacque a Turrida di Sedegliano (dine) 
nel 1918, ma ancor ragarrino si trasferi 
com la famigha (i padre era emigrato im 
Sud America) a San Vito al 
Tagliamento, sua patri d'adozione; qui 
visse e operò fino alla morte è qui ln 
sui precoce passione per l'arte trovò 
terreno fertile per essere sostenuta € 
farmata, Gli anni Trenta nel Friuli 
Qecidentale non erano però 
particolarmente stimolanti sul piano 
culturale, gli artisti erano ancora legati 
alla tradinione tiocentesca. Da qui la 
decisione (dopo i primi studi alla Squola 
di disegno della Società Chperaia di San 
Vito e l'amicizia di antisti locali più 
anziani, come Augusto Culîs, Virgilio 
Tramontin, Luigi Zuccheri) di 











Federico De Rosse, La Seminsirice (1950). 
Raccolta privala. 


frequentare il Liceo Artistico e poi 
l'Accademia a Venezio nella quale 
emira nella classe di Bruno Saetti. 
L'inftusso del maestro sull'albero è 
indubibice ma il giovane Rico saprà 
riclaborare in chiave personale sia 
l'influsso di Saetti sia quello di altri 
antisti (Rownali, Campagli, Carrà, Sironi, 
Gino Rossi) tanto da far dire ad Alnzs 
che «ke forme di De Rocco nsentono 
scestuale, di 

un segno che, con energia, della figura 
ne delinea i contorni e ne configuri ln 
costruzione. Forme di Irequente appena 







sempre di una certa forza 


shozrate di sapore quasi macchialola, 
quasi mai comprese in una 
propesizione del particolare ma. 
piuttosto, fssabe sil supporto com una 
pennellata densa e materica, consistente 
© al contempo mutevole nel timbro 
tonale dato dalla luce e dal colore» 

Mei primi anni Trenta, se nelle opere 
grafiche l'artista di San Vito esprime 
una spiccuia nen all'immagine 


realistica, in quelle da cavalletto appare 
invsce attento alle modulazioni 
movecentisie, tendenca che De Rocco 
lia maturato per tutto il decennio, come 
dimostrano le partecipazioni a mostre € 
rassegne con altri bei nomi dell'arte 
friulana. 

Gh ammo della guerra costrinsero Rico a 
interrompere gli studi, ma non l'attrvità 
artistica; anche durante il servizio 
militare (svolio in Piemomie e in 
Francia) è la successiva partecipazione 
illa Resistenza, il pittore ha operato, 
lasciandoci non solo opere di carattere 
militare [particolarmente interessanti i 
quadri dedicati alla lotta partigiana), 
ma anche di penere “civile”, che 
denotano il progressivo affinamento del 
suo linguaggio artistico. È in Questi semina 
che si forma il sodalizio con Pasolini. 
entramii impegnati — con bo Sitrodigia 
prima e con l'Acodeniuta di lenga 
furlane poi — per far uscire la lingue la 
cultura imulana dal ghetto del 
folelorismo. Nell'Academtinità, im 
particolare, confluirono diverse 

pe rumalità friulane (da Zigaina Îi 
Tramontin, da Micheli al “gruppo 

5 hericoT degli allievi e amici di Pasolini). 
divenendo così sintesi di diverse 
espressioni artistiche: non solo 
letteratura, ma anche musica, pittura, 
fotografia, teatro (com Pasolini intento a 
orpanizzare spettacoli e De Rocco 
disegnare kE scene), 

Dopo la guerra De Rocco completa gli 
studi all'accademia con una tesi sul 
Bellunello e inizia un'atiività didatiica 
(a Venezia, a San Vito e in altre 
località) che sodo la mote [avwemuta 
mel 1963) avrebbe interrotto. Tra gli 
interessi dell'artista anche il restauro 
degli antichi affreschi friulani e veneti è 
la ricerca archeologica; mensa Li 
l'attività artistica, com partecipazione a 
mostre in tutta Itala, che lo pongono 
all'attenzione della critica e del 
pubblico. 

Ma il dnpoguerta in campo antistico È 
sato anche anni di feroci polemiche ira 
“realismo”, “neorealismo” e infiniti aluri 
“fami” De Rocco se ne tenne lontano e 
così Alosi chiarisce i] senso della siza 
produzione artistica: «La realtà in De 
Rocco è sempre filtrata dalla propraà 
parcolagea che sottintende ampia 
riflessione su soggetto e oppetliva 
evidenza, Se la pittura di Rico, densa e 
comosa, risente di una certa valenza 
gestuale è quinti spontanea, cib che la 
muove passa senz'altro attraverso un 
dettaglio processo percettivo che si 
può definime come realismo psicologica. 
Non produzione allardata, dunque, 
quella di De Rocco, ma piuttosto 
raffinata produzione che tri segno è 
materia testimonia e difende nel nome 
della memoria, ma senza nostalgia, il 
mondo che cambia è sa lrasformas. 

I ritratti di ricercata introspezione, 1 
lavori nei compa che nel loro stagionale 
ripetersi assumono forma di ancestrale 
calendario, il paesaggio del Friuli 
concondiese, di San Vito, di Caorle, della 
montagna friulana e dolomitica, il sacro 
esplicato alla maniera degli antichi 
frescanti in una ricerca della “Chiesa 
dei poveri”, sono questi i anppetti che 
De Rocco affronta in anni di fervida 
attività, che purtroppo dal 1959 si 
riduce e si blocca a causa della 





gravissima malattia che lo colpi è che 
nel 156% lo portò a morte precoce. Per 
la morte di Rico, l'amico Pesol scrisse 
uni possia, Frasiuona, che ritrae il 


pittore in perenne viaggio, da pendolare 
dell'arte, sul trema pere da Wencoia. 
nella quale, tra gli alri, si leggono questi 
vers: Pitta e giovenni/# Connanni 
distese di vira nel passato / nitro, 
ammrutit ruggini e arrimirechini melle 
meravigliose eranti!” 

L'opera di De Rocco - che la mostra di 
Casarsa cla monografia di Als 
comiribuiscoma a far conoscere € 
Apprerzare — va Scumame mbe 
configurata come quella di uno dei 
maggiori artisti finulani del sscondo 
Non een la, degna di far pare del 
panorama artistico italiane 
contemporaneo. 


Mosaici 


Sara da Loundes (Francia) 4 
preso impegno della “Fenola 
Maoratclri del Fri" di Spilimbergo 
{Pordenone sant, da fanti, resterai 
l'apparato mansiva di una delle 
cappelle dello Basilica dedicata alla 
Maderna, i csi progetto decorativo si 
deve in provi partie dal friulano 
Giandomenico Facchina (hequal d8Za 
- Parigi JM], piontere del mastica 
nitaderito e inventore del sistema del 
mordico a rovescio sn canta 

Lo ha ammontano il presidente dello 





Scuola, Nemo Gomano, nel covno di va 
recente incontra con la stanipa. Per 
Gonano “limpegno che ct siamo 
ari desva dol rici cimento che 
gii amministratori di Lorrdes luna 
volto dire alla Scnola, nella quale 
hanno potuto verificare di persona 





metodi è «quentin del Invano” 

La Sownole Mosatcisti del Friuli di 
Spilimbergo — che il prossimo 22 
pemato festeggerd oli SO anni di 
ininterrotto antivint e cite è resta da nn 





Parlicolari degli aftani decorati dall'Ateler Facchino 
la Beata Vergine di Losrdes 





presenti mel Santuario del 








Federico De Rocco, Burmno da Torcello, 1946 


Corarrcioe cai aderitcorio eveli 
locali delle Province di Udine è 
Pordenone — é al centro di nn 
marevole FarIgLa ViTrnerto, 
lnnanzilino va sonolinenta 
liatensa collnborazione con più 
artisti ioltani e strnnieri, cite 
porta alla realiszazione di 
apere nuove € diverse rispetto al 
parato: me sommo dimostimizione 
fe milite nrosire che da Aeitola 
Sha ferrato de graeeni asfhimnei aatati, 
la più ampia e COM 
aquesili è stri la crede FETTA 
cspostiva del 1001 4 
Manin, Mosaico è, che ha 
podinto di nin norevole interese 
di esperti e di pubblico con 
migliaia di vislnioei. 





cio delle 








grafica del marentali 
della Scuola, dallo canta intessata alle 


brochure infortuni, viese sei senale 


Ande dalia Jinea 


di “nuovo” l'intento è quello di 
comuoricare una reali radere, 
proierata verno il (fara, priva di 
sterili nosialete, ma ferde ali 
radici solide e prestigione 
(rito di nin passato glorioso 
cone quello che da anillenrni 
caratierisza larre onsico del 
MmraNAnDE. 

Altro segno di rinnovartento 
da sempre più frequente 

app licazione del marsico (la 
Scuola plimbengiione può di 
protagonista] 

all'architettuna, all'armento 
inmbato e a ognetti 
d'‘nrredmimentio. Prestigioso, 
to ambito, è dl lrvora 


NT imtrlazione de i 











Ar ape 









(aa DIRÀ 
Comune di Spilbmberro è 
inerente ta realizzazione ai 





ira fotermica colommoa in 





moasico sta afeci metri, 





riffesra su bande verticali e 
caleidoscopiche nello piazza 
dell'er Caserma Revilocgua, 
| IMMerterpoa 
Konver” 
Airurmre 







Mio 
li 


mellifari distese loi Mosaici 





fi redlizonit contimincanto 
appunto nn amaglio 
ail Fan 1. 





Molto apprezzate, poi, le 
“fhon:rann , cine sei men 
scor si sona svente di 
Mieevano fPavie), Logo di 
Schiavo {Vicenza} e sono 
ai è pronta dT Wilma 
ci Seo trafi 


eTitunti preTni 


Tri soli pagrensi 






è smo fi 
amici dn monaco cone sieli, 
bmpperi, mietere, forati 
iridescenti e quani altra 








conelaire arredo di anna 


LI, 


Per tornare di resta di 





Dicembre 2001 


Portogruaro, clezinae Sinchnir Rammizzolo. 


friulani nel mondo 





Santuario dello Bata Vergine di Loundis 


Lourdex vi è da dire che ai primi di 
moventbre nni zione della 
*onola, comp 
Gonaro di direttore Enrico Amii e 
dai marestri Barelli, Evelina Pella 






ia alan pani cei 





Vedovr e Marziali, fn compreso sen 





saprmliiona nella Basilica 
procedere ni rilievi, per eseguire 
schizzi, fotografie e per esarninore i 
mute le ine pareti opera da restannare. 
alemdoni — cont orsi prassi — 
molte degli 21 alieni dello Scuola, ogni 
di laboratori meresivi in Friveli. 





dI 








hitentini 
La Basilica di Lonrdes è ricoperti al 
suo infermo da straordinari mosmici di 
dimensione monnrientate, Al cente 
ur grandiose cupola è faeht parto 
splendore di mosso e neo i nti ber 
15 cappelle, sempre di alimerisioni 
considerevoli, sono amoft'esse 
inierenierite Coperte da mosici che 
raffigurano i misteri del Rosario 
Puriroppo, a dissianza di anni, le 






nzioni d 4 
Ii contatto fra la Scrl di 
Spodlirai bergo È Lonrdes FOR III 


anche prazie è due emigranti 





spiimbergtesi in Francia: Jolmtda 
Fannito e Lita Pienar Così dopo da 





cundes dei vescovi 


esi, È liti F TRreriti fer l'amrate 





presenza d I 





conferenza e pircopale Il presidente 


Gone ha così porto esprimere è 





doro eni pellegrini Ia ficaro che 






possibilità offerto di mettere il proprio 


incemno fe nn lego cosi presligioa, 





Cursi frequenti 







Path 


' 
BI ASCOIe | AD 





pranide : predei Priore frtaninino CERO 


Gian Dirnenico Focchina 





Cicembre 2001 


Nadal 


Feranle ch'e fis slusî 
i vii ai truts, 


Pi rane ch'e puarte CUT jé 


wo cli pis, amb, ligrie. 


Peranle ch'e Fis pensi 
che si è ducj firadis, 


En distinzioni cli race e color 


Nadil, per: aule di amàr, 
cli f] ame ch'e di calòr, 


Flame che no il plui fuarce 
par difomdizi tal mont 
e distudi lis neris... 


E i tocje di vai 
tal cir «li tane] fruits 
ch'a in voi dome par viali 


dist ruzion è oròrs! 


Jolanda Celotti 


Ricuart 


Mi cjatavi a sei sul punt dal 
Dianl a Cividat, la eh'o sto. O 
vevi tal brag me fie Eline ch'e 
veve sì e no un an o doi. La stavi 
bragolant e intant i dis: "Vidt il 
Nadison, lis cisilis, aghe ch'e ven 
jù. Salude il Nadison, dist 
mandi...” 

No passie li pur cis une siore che 
mi comosseve, e vinti sintit 
feveli, per furlan mi dîs cam 
maravee: “Lei Riccardo parla a 
sa figlia in friulano, sa xi 
quando sarà erande non sarà 


bucoma di parlane in italiano?”... 

In strue: vué mé fie Eline, ch'e je 
daîr a lreîsi, e fevele ben il 
furlan, il talian è ancje alcalbtri di 
lenghis forestis. S'o vin rispiet par 
nò, no vin di vé ni pore ni 
versogne di fevelîi par furlan: e je 
la nestre lenghe. Verpogisi de 
nestre kenche, al è scrit 
cualchidun, al è come vergognilsi 
cli nestre mari. 


Piericcardo Geretti 





Presepio di Sulno realizzato del Cedro di Salute Mentale di Tarcento. 


Par nò Nadal lè nordic, cu la néf, 
e il Fantulin al vé patît il frét, 
ma ce ch'al conte vué "1 è il cjalt de stale 


dulà ch'al è nassilt tra il mus e il bo. 


Par nò a Nadil 1 è liel il grîs dal cil 


Nadal 


e ancje il scor de gnot, parcech'e il 


tante puisie ché lum dongje il treséf 


par 


cun chel Frutin ch'al è te pae pojit. 


nà  Parnòilblane de néf e l'aur de pae 


cul scir de enot cidine e cu lis stelis 


e' im wilit saviit ch'al è nassiit Chel Frut 


par ch'al vignis salvit il cir dal mont. 


Udin, 


Hessòl par èssi me stes, 
insiemit cun ducj par vivi. 
Par vivi, midr, cun duc]! 

Ma plui di dut cun chei 

che mi acetin come ch'o soi, 


O speri che nissun mi corì daîîir 
ma che ducj mi critichin 
cuntune critiche che mi judi 

a èssi ale di plui.. 


Lassaimi sbalia bessòl: 
ch'o sai filu ben! 

Po al rivarà il moment 
che come il fun dal file 
al puarte il len 

‘naltre volte tal bose, 
anefe il me cuarp, 

il me spirt e dut 
tornaràn polvar... 


Nadal 


Lelo 


Cjanton 


dal 2001 


Cum, intant, par dius 
a due i Bon Nadal 

» Bom An, o voi a tiri 
far lis statuitis par fi 
‘naltre volte ancjemò 
il Presepi, cun Marie, 
Jesù pigul, il mis 
e cut il rest, come 
che mus àn insegnilt 
i wons: che je la nestre 
culture, la nostre civiltàt! 


Un cjàr mandi di cir 


Isacco Vallerugo Scarton 


La 


Al sarà par il colàr ros des sis 
rosis, che mi met lierie e mi 
ricuarde lis flamis dai lens ch'a 
brusavin tal spolèr de © jase 
furlane; e pal vert des sé fueis, 
che mi tornin a fi viodi la culine 
daîir de case, in primevere, cu 
la jarhe ch'e cresseve di par di: 
opilr pane ‘he e floris ci unviar, 
cuanche dut ce che nus sta ator 
al è grîs, e lis plantis dal vidl, 
ch'o i denant la cjase di cumb, a 
son erotis di fucis e i ramags, 
secs come lens di brusà, a si 
jevin viars il cil a domandi 

erdom di esisti, che mi pls tant 

a stele di Nadal E je la mé 
fetali E ogni an, sot des 
liestis, l’om o lis lis me regalin. 
In Cpuse mi la stele di Nadal si 
cjate simpri intun puest d'onòr: 
tal tinel, denant il barcon e 
dentri un scune di len, là ch'a dn 
durmit ms fis cuanche a jerin 
in fassis. La stele e ripae lis 
atenzions ch'o di par jé e mi 
dure ancje tre o cuatri Agna, 
Ogni Nadil e torne a Hlorî, Chest 
an di stelis 0 indi vevi tré e dutis 
tré floridis. Cussì o vevi 
acomandit al om e a lis fiis di 
no regalimint un'altre. Po dopo, 
invezit, me soi regalade 
dibessole. No di podit fi di 
mancul! 
Cuanche lai viodude in ché 
picule vitrine di floriste, in chel 
paisut di montagne là che mi 
cjatavi in chel moment, mi soi 
fermade di colp. No erodevi ai 
miei vd! La stele, pigulute, e 
jere me “tude dentri di un vecjo 
fiar di sopressi, di chei a borîs, 
di ghise, come chel che mè mari 
e doprave in Frifil, cuanch'o jeri 
dali: Il vis di erep al jere al 


puest des horis e il tapon dal fiar, 





Omaggio all'amicizia Friul-Piemontese 


Nessuna occasione si presta, meglio del Natale, per inneggiare all'amicizia € 


goderla assieme, fra genti della stessa “civiltà alpina” 


e nello spirito poetico 


che ancor più ci accomuna. “Lin Natale tutto nostro, caldo, dolee, raccolta 


negli affetti e nei ricordi... 


“amima intensa delle Valli di Limo” 


“Così ci presenta questa sua poesia Ines Poggetto 
 - i i 
‘La nostra amicizia data dall'immediato 


dopo-terremoto allorché potemmo cogliere la sua squisita sensibilità anche 


nell'aiuto conercio al Friuli. Buom 
Fiemonte! 


Mè Natal 


Mi i vorria "n Natal 

ant na cun-a 'd bambasin-a 
cotia, molsin-a 

ch'a dindan-a apèn-a 

come la feuja caressà dal fià,. 


E antom, ant l'aria, 
n'arpa ch'a termola, 
el vibré d'un violin, 
la WS ed Manna 

e sò basin, 


Natale! cara Ines Poggetto, Buon Natale 


Il gno Nadal 


‘0 vores un Nadal 

in tune scune di bombis 
fofe, molisine 

che si nizzi apene 

come une fute ejarinade dal 
respir. 


E dulintàr, tal jar, 
une arpe ch'e trime, 
la danze di un viulin, 
la vos di mé mari 
e il so basin. 


(Traduzione di Alberto Picotti) 


Stele di N 


viart e dret, al veve il mami di len 
sclesit peur lune, propit come 
chel di mè mari. 

Zar me, viodi chel fiar al è stilt 
come tomi frute, O di tomlit a 
viodi mè mari conche lu doprave 
pe ultime volte e ce che i è 
capitat con chel fiar O vevi un 
capot ms, che mé mari mi veve 
fat fîi l'an prime, cuanche la mé 
fame si ere trasferide a Turin 
dial Friùl, AI pere il prin capot 
propit miù, Chei ch'o vevi vit 
prime a jerin stàts o des més 
sin o des cusinis. Chel capot ros 
mi plase unevore e lu tignivi cun 
tant rivuart. Stant ch'o vevi 
dome chel, lu metevi fieste è 
disdivore, e co lavi a scuele 0 
stavi atente di no sfreoldi intor la 
cartele par no fruifilu. 

Une sabide, ch'al ploveve che 

Diu la mandave, tornant a cjase 
cli scuele um frut mi à sburtade 
malamentri è cussì 0 soi colade 
lungje e distirade par tiare. 
Cuanch'o soi jex Da5 inpins n 
vewi il ce: pot Lc. impantancit. Mi 
visi che ta chel toe di strade che 
mi anemie par rivi a case, 0 di 
mettit fîir plui lagrimis jo che 
pioe il cil. 

Ù Cipe mé mari mi à dite: 
“Baste val Cumb tal lavi e tu 
viodaràs che doman, par ore di 
lia messe, tu lu varis mont e 
net!” Cussì e à fat. E à spessedt 
a lavilu è dopo vélu suit con 
cuatri cine sulemane, par che 
nol sotàs aghe in case, lu à 
piciàt dongje de stue, Lu à ziràt 
e voltàt un grumi di voltis e pa 
ore di li a durmî al j jere scuasi 
su. 

La matine dopo, apene sveade, a 
soi lade in o corse, e mé 
mari, dute contente, mi à fat 


addal 


viodi il capot ch'e jere daîra 
sopressà e mi à dite: "O ùi dome 
plui cuatri grispis di ejavili e po 
al è pront!”. Il fiar, intant, si ere 
un pòc distrediit. Lis boris a 
jerin vignudis neris. Me mari 
alore lis Bj; vadis e e dà mettit 
dentri chés ben ni. 
Intun nie il fiar si è scpalelit e jò 
e à continuita sopressi. E veve 
cuasi finîit cunche “Menin - 
come ch'e diseve jé cnanche lis 
robis no lavin a bon fin - iù 
metude la code”! Dal fiar, cuissà 
cemîit, e je jessude une borute, 
si je poiacle su la sachete e lì 
ch'e à tociit e è brusit! “Ol, 
nol” e à dite mé mari. 

Di colp i son vignudis ji lis 
lagrimis pe muse e gno de 
ch'al stave leint il e gjornil, cence 
scomponisi i à dite: “Cul fiar di 
sopressi eletric che ti di regaliit e 
che tu no tu vuelis savé di di pri, 
chest mo ti sans capitàt!”. Foalù 
zontàt: “E par che no ti capiti 
ancjemò, il fiar lu doi al prin 
peri otàr ch'al passe”. E cussì al à 
fat pés clîs dopo. Mé mari in ché 
di e à vaît cenee fisi viodi di gno 
pari ea mi che par consolile i 
vevi dite che oramai il fiar al jere 
vecjo, mi ha rispuindiùt: 
“Wiodistu frute, par te, tùs sùrs e 
to pani al Jere nome un far di 
sopressi vecjo, par me, invezit, 

al jere un toe dal miò Friùl”. 

Ta chel p: aisut di montagne a 
varès compràt in ché di aneje il 
fiar di A ma chel nol jere 

in vendite, La floriste, une 
siorute zovine, mi à dite ch'al 
jere stat di sò none è jé ln 
tignive di ricnart. 


Jolanda Celotti 











Di nuovo assieme dopo 55 anni 


Toppe di Travesio 
L'immagine ritrae die eu 
conifiitoni oe mom si 
rivedivano dinl 1946, Vale 
a dire dell'ano del lore 
comgrdo, Assieme avevano 
combatto tra il 1941 ed 
il 1944 La querna di 
Grecia, guidi avevano 
sppportalo mo perido di 
prigionia com i ledeschti e 
pei avevano combaticdo la 
querra di liberazione con 
Ps Arrala di shrnza in 
Rontagad. Sinicessi vane te 
le loro strade si ernia dimise 
f solo recentemerle, di 
distanza di ben 55 anni, si 
sono di miduo rilrorniti 
assieme, Luo ioio, che rilroe 
il commovente Incontro, è 
stalo scaltalo a Teppo di 
Travesio, davanti alla casa 
ii “"Preri* Borlalussi, di 
destra dell'immagine. Com 


Int # dl compagno darne Osvaldo Maniago, originato del commune di Valvasone, chie da neofiti 
anni vive è aperà in Belgio e che è rinsalio è rintracciare dopo canto lempo l'aniloo 








Celia Crignolini averi alutato 
mel 1945 «Gio Balla Volpe a 
venire dl nrameda. 

Dono la fine della geema end 
emigrata in Australia e Gio Balla, 
în sara partito cu i genitori 
per li Framneid. 

Una vierada conclusa si peireibe 
dire. Imeece, dopo cagna tasei 
ani, si sonno dncontradi a Tarcawlò 
dove è stata scattata La foto che li 
ritrae insieme 

Dalle colonne if Friuli nel Marada 
bivdano fanti safeli a «duc i 
Purtares puil indnl è ioie a dig) 
chel dal Frijito 








L'Atlante stradale di Udine 
e dei 136 Comuni della Provincia 


Di geniche tempo è disponibile sno 
nttgolene (Gratda realizzata a cura dello 
Siulio Editore Clodio Tewn di Zap 
pole, Di agri connote, dei Lit comuni 
della provola di Udine, che vanno de 
Aiello, nello Bosso friluna di “somedi 
fevdr". fino a Zelo, fer Corano, fr pereicla 
in para ripeta, altre ad ani accennate 
mappa siradale, ni indicazioni stalle 
nradiz sori, le UTere ie Îieri Wa è ande 








arcohili con dati ed informazioni che 
rigrumntaro 
co criteria, archeologico, ambientale, 
COMIprese ind rioni ui collegamenti 
nirodali e ferrenwinei, pui impianti sposti 
e ricreativi cd i prodot RPC i locati 

Aiello, inno per incominciare, può 
vantare vena furono Lrvorazione dei dani 
con ed nno riconoscerà fMoricultaer 
metri Arno, niet ando sei la CCIE 
in elenco, proporne, come prralouni Upon 
focali, farina di polenta, patate è rape. che 
vanno dll apeliapersi, in agosto, alla festa 
del Gambero e dello Mortara 

fn ogni scheda viene anche indicata la 
listen clnioatenrdca ina i Comme cor- 
videro e do città di L'aline 

C'é poi l'altitudine del centro conside 
rato sul livello del nare, li superficie co- 
nuamale il niiero deoli abdrarai. il mrame- 
ro telefonico del Municipia, con risperti» 
ve ono di apertieno al pobibilico, iovrotté 
l'inalicazione del giorno e della fenta relo- 
tiva al Santo Patrona 

ln coro di necesiià si può anche mo 





i palrintonivo atritarico, sI0P- 











vare l'indicazione telefonica del foccor- 
to Aci più vicino, imismnente ad altri ani 

meri di emergenza e di pastaledli si aretini, 
come quelli relativi all'Aeroporto di 
Ronchi dei iuegionari, delle Ferrovie del- 
lo Sito eco. È anche cormedaso da solen 

dide forverafie, alcune andi * PAROnant- 
che comme l'intinagine del Taplimnento vi- 
no dalle pendici meridionali del Mente 
(uarrunti, è da altre di tipo puolHilicrimeo, 
che servono commmigue è complerane i 
quendro laformativo su quasto può affri- 
re ogni rincole Comune della prenncta 


di Laine 












Ci hanno lasciati 


Ilario Rertoema 


Nato nel 15944 era emicrato in Argentina quando vena 
solo 4 anni e si emi stabilito con la famiglia a Rosario di 
Santo Fé. Fin da eionane (il padre era subito mancato] 
aveva dovuto studiare e lavorare per mantenere la madre 
ec il fratello più piccolo. Cal tempo Ilario fondé an'im 
presa d pub ilicità è partecipà, com nittcne. a vare 
esposizioni, Era un vero artista Fu anche, dal 1981 al 
1986 è dal ‘95 al '96, presidente della Famiglia Friulana 
di Rosario, dove dimeosti sempre un eric amore per 











il Friuli, Era stato eletto presidente anche per il biennio 2001-2008, ma il 9 luglio 


SCOTSo il Si Cuore messi all Mpa iso dli battere, lasciando ind di ili us 


ALAM 





madre (86 anni). il fratello, i parenti e tanti amici friulani di Rosario e di fuori, che 
o ricorderanno sempre per la sun srancde sensibilità è disponibilità. 


Teresa Ciostamtini 


11 17 ottobre scorso, alla soelia dei cent'anni, ci ha la- 
snrbacnate, nel Milanese, 
inarta di Muris di Rago 
ricordiamo affettuosamente - scrivono gli amici del Fo 


sciato im quel di 
deva da tempo. Era orig 









fili Garbacnate e Cesate 
ria”. [iricenti e sori di 
ro cordoelio, tramite queste ci donne «di “Friuli nel 
klondo”, alle figlie Ester 
ti ed ai parenti butti. 





dove MsE- 





wi, “La 


- per il suo sorriso e la sua 
I sodalizio esprimono il Jo- 








ie Odilia, ai fratelli, ai nipo 


Alelia Amalia Venturini 


Nata a Tricesimo nel 1916, era emigrata im Valle d'Acsta 
ancora bambina con i genitori Antonio (di Codroipo), Ali 
ce Di Giusto (di Colloredo di Montalbano] e con i fmtel 
li Adelchi è Aristide, subito dopo la prima guerra mon 
diale. Come molti friulami emigrati lea sempre lavorato 
Instancabilmente. Donna forte ed intellizente, ha affron- 
tato con coraggio tante avversità della vita soprattutto 
quella della malattia che ha tolta all'affetto dei sui cari 
che l'hanno salutata nel Sua ultima viABpio com Stelutis 


Alpinis per ricordarle ancora una volta quel Friuli che non eva mai dimentica- 


I I I x ; 
to, che aveva rivisto solo in tarda età, martoriato dal terremoto, ma che con tutto 


î 
il ano entusiasmo aveva sempre custodito dolcemente tra le più che del cuori 








Dante Toson 


Nato a Ha quale il #0 marzo 1916, cla 
[inseppe Tosm e Angela Cimarosti, 
ci ha lasciato il 15 ottobre scorso. Da 


a partecipato alla secon 





ginvane è 





ca emerra mondiale combattendo in 
Albania e successivamente, dopo il 
matrimonio con Pierina, dal quale 
Tac URTI i fieli Alfio, Rina e Savio, la- 
sciò l'amata Sequals per cercare un 
luturo migliore per sé e per la propria 
famielia in Inehilterri Con grande 
abilità e dedizione operò lungamente 
a Bristol, manifestando tuttavia sem- 
pre il desiderio di ritornare un giorno 
a Sequals, a godersi la meritata quie- 
scenzii Cosa che puntualmente sl ve- 
rificò nel 983, Nella SUA Sequals 
Dante Toson ha trascorsa gli ialtimi 
Anni nella CASA DALAI che si eri 
struito, dlancho esempio di grande sag- 
mezzi, cortesia e bontik, cquea liti che 
renibono permanente il suo ricordo 
presso parenti ed amici che lo hanno 
salutato nel cimitero del paese, dove 
oggi riposa accanto al genitori e al fra- 
tello Mendes. 
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I 90 anni di nonna Alice 





Da Beriegea, Svizzera, Donela Marcitial ci fa irasniciso ginssta bela Intnagine che, tra torti 
sorrisi giovmaili, vede ha soocena Alice. di Canal di Grivò, Faedis, arl giorno in emi fa comprato è 
festragiato il suo 90° compleanno, Friuli nel Mowdo si associa con piacere a questa festa e._.le 
rianovi luego aiferità in goei fari di viti che da vedono a Ford (in on'immagime che movi 
risslano è pubbticare) attento è adtivo custode. 


Riconoscimento ad Agostino Gressani 





Ca San Carlos de Bariloche, Argentina, è perveunda a Friali mel Mando questi solerdida 
lmmagime che può essene riassinelà in questi ferealii: Agostino Gessi, primo ir piedi d 
simisirà è da sempre grnede annico di Frimli mel Mondo, ha ricevità dal Governo argeatlao mu 
diplomi di merito per i suoî 50 daimi di attiità e di residenza in terra argentina. Ciò cite più 
contare, perdi, è che il diplonia gli sia shalo consegno, in nina pufbtica mralfestazione, cone 
si vede sullo sfondo, com tanta di Giediere solilerate, diri giovani mipoti, Si chinmano Damiéfà, 
Flivia e Maw Rappresentano ie prodica tntia la famiglia Gressani (maglie, 5 figli. 8 mipotil 
“Guslia, auglir e compliesets di cdr dia Friob! mel Mondo!” 





Ricordo di BrunoMoretti 


Con grande rimpianio riportiamo la notizia 
della prematura scomparsa, avvenuta Îl 31 
agosto, di Bruno Moretti, membro onorario 
cd ex presidente del Fogolàr Furlan di 
Adelnde, 

Secondo figlio del fu Celio e di Elda, originari 
di Buia e Yendoglio, e risoluti membri del 
Fogolàr, Bruno era nato in Australia il 16 
giugno 1951 e sotto la guida dei genitori fin 
da giovane aveva dimostrato una affinità per 
il hoziro sodalizio. 

Completati gli studi superiori presso il 
Chmstian Brothers College di Adelaide, 
Bruno entrò all'Università di Adelaide dove, nel 1973, ottenne la Laurea m 
Ingegneria € ‘imile, 

Negli stessi anni diventava membro dei Danzerini, il Emuppo folcloristica del 
Fogolir, dove stabili grandi e strette amicizie con la gioventà d'allora € 
incontro Lidi. 

Mel 1976 la felice coppia si unì in matrimonio, Gli ammi Setamtita erano tempi 
buoni per il Fogolàr. La nuova generazione, progenie dei so9 fondatori, sì 
proponeva per perpetuare il lavoro c le tradizioni del genitori. Sci venti © 








più anni seguenti, Bruno fece parte del Comitato Esscutrva e del 
Sottocomillato Culturale, fu Tesoriere, Vicepresidente è — per conque anni — 
Presidente Fu un abile e orgoglioso rappresentante del Fopoliir, in attività 


anche nell'ambiente italiano e australiano, 

Con il fratello Dino nel 1976, fondò la ditta DBM Constirugtions e decise di 
riprendere gli studi universitari ottenendo nel 1982 una seconda laurea in 
Architettura 

Ben presto si inserì nell'ambiente commerciale di Adelaide, rispettato e 
riconosciuta, attivo consigliere in vari Comitini, membra del Consiglio 
direttivo del Maste Builders Association del Sud Australia e membro di altre 
importanti associazioni. 

Per sei anni fu consigliere e tesoriere del COMITES, Comitato degli Italiani 
all'Estero, del Sud Australia, unico membro, allora, non nato in Ialia 

Nel ricordare Bruno, porgiamo a Lida, si figli Adrian, Nadia ed Qivia, alla 
madre Elda ed al fratello Dino le nostre più sentite condoglianze ed il nostro 
affetto, sia a home del Fogolàr sia a nome dei taniti amici che hanno avuto il 
privilegio di condividere la sua attiva e creativa ma purtroppo breve vita 


Fi sol Fudan di Adelaide 
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In 


NUOVO SITO UFFICIALE: 





www.entefriulinelmondo.com 


Non ci sono confini, né distanze quando c'è la volontà di comunicare, 
Tramandiamo le nostre tradizioni adeguandoci alle innovazioni tecnologiche 


Da sempre, i convegni, gli incontro è 
le altre tante iniziative che l'Ente 
Friuli ha organizzato per giovani, 
fappresentanti dei fogolàre, insegnanti 
e membri vari della collettività 
friolana all'estero, hanno contribuito 
in maniera significativa agli scambi 
culiurali e al rafforzamento 
dell'identità etnica d'origine, così 
come ai rapporti tra i friulami ed il 
Friuli. Tutto questo ha suscitato 

nei friulani la consapevalerza 

delle potenzialità di un popolo 

che, anche se disseminato nel 

mondo, continua ad avere le 

stesse tradizioni e una carica 

genetica che lo rende unica è 

ricco culturalmente. 

Chpgi, è imminente la votontà di 

dare alla comunità globale di 

friulani, la possibilità di 

continuare a confrontare le 

proprie opinioni, esperienze è 

realtà in maniera rapida e diretta. 

Il tutto senza dowersi spostare 
fisicamente dal piese che gli 

accoglie. 

Ormai, si ha la certezza che lo 
strumento interattivo più potente 

per la comunicazione e per lo 
scambio informativo sia Internet, 
Grazie alla grossa diffustone che 

ha avuto Intermet negli ultimi 

anni, Ente Frivli nel Mando ha 
favorito un progetto ambizioso ini 
collaborazione con un'amenda 
specializzata nello sviluppo di sistemi 
per il web, la Newplanet.it. I progetto 
coinvolge tutti i friulani del mondo, in 





regione « fuori di essa in un unico 
portale interattivo, attuale e dinamico. 
Ogni associazione di irulami all'estero 
e in Italia che aderisce all'Ente Friuli 
nel Mondo avrà a disposizione uno 
spazio web proprio € graiuito per 
pubblicare news attivili, loto & 
















informazione attualizzata rendendola 
disponibile coMmemporancame ne a 
tutte ke altre associazioni, 

Il progetto si pone come un punto chi 
riferimento per lo scambio 
informazioni, dalla semplice notizia al 
confronto d'opinioni in tempo reale, 
dalla ricerca di un lontano parente di 
amico, alla richiesta d'informazioni 





specifiche per il proprio lavoro 0 per i 
propri «tuti sia per divertimento, sia 
per scopi professionali. Un punto di 
riferimento accessibile da qualziasi 
parte del mondo, a qualunque ora, e 
sempre in prio di rucevere richieste e 
di essere aggiornato dalla “sua" gente. 
[lato wew.ériulinelmondao.com sarà 
diviso in anse interattive com la 
duplice finalità di espandere è 
consolidare la community di friulami. 
Il forum. che permetterà a netti di 
comunicare com lutti, sarà uni palo 


‘Wanda Urbani Biamehi, residente 
negli Sini Uil, ci ha inviato da 
Bleomfield questa bella immagine 
dle la rnitroe a sinistro, assinme alla 
madre Amalia Unbimi, sedia a 
centro, e allo figlia Goria che regge 
im Braccio la piccola Kaleighi 
Siesry. Sono ia prodica, come si 
vede, quatiro genenaziosi. Tolle 
assleme saltano i parenti e gii 
dici da Frisili, è quelli sparsi per il 
mondo 


Frmali 
Pondisso di 
Thmader 
Bay, 
Onano, 
Canndo ci ha 
mandrie la 
foto clee de 
ritrae com il 
figlio Rick 
Esitramifi 
orgogliosi di 
affermare la 
lo origine 
Iriufna 
hamno scelto 
per La prora 
auto large 
ché, come a 
può notare, 


ripartamo ki serilta rispettivamente “fimnina® e “friulano”. Con questa bella imonragine sonnidente 
destderano snutare con na "Maiadi” tutti i parmati ed amici in Frinti è mel incado 





d'allramone sempre aggiornato da 
nuowi temi e dalle relative risposte 
date dall'Ente è dagli iscritti alla 
community. Nel forum, si potranno 
fare le ricerche degli argomenti che 
interessano, o iniziare nuovi dibattiti 
per favorire gli scambi continui d'idee 
è l'approfondimento di contenuti più 
richiesti. 

La chat line, sarà operativa in 
una fase successiva © 
consentirà, invece, il dialogo in 
Lemiigta reale com altri friulami 
che frequentano nello stesso 
momento il portale. Nella chat 
a differenza del forum, nom 
sono archiviati i messaggi scritti 
tra gli interlocutori. La chat ha 
piuttosto la funzione di una 
telefonata privata oppure in 
conferenza, dove anziché 
parlare si scrive. 

(Ci sarà anche la possibilità di 
cercare fniulani ira La lista degli 
utenti che si sono iscritti al sato, 
Naturalmente, se questi 
desiderano rendere pulbblbei 1 
loro profili per eventualmente 
Gssere rintracciati per martiri 
legati al business o agli scambi 
interpersonali. 

Queste tecniche di 
comunicazione dispomibah nel 
nuovo sito permetteranno ili friulani 
di unire ke loro forze intellettuali è il 
loro baggelio culturale in una nuora 
dimen 
di spazio né di iempo e donne 1 S6nVIA 
per gli utenti sono “gratuita”! 

L'Ente Friuli nel Mondo, dando un 
nuovo impubao alla comunicazione più 
eraluta, accorcia, di fatto, le distanze 
ira i friulani 





ie dove non di sono limiti né 


Sandra Gandin 


Un incontro 
curioso 





Chsalcite mese fo, nn simpatica cucciolo di 
orso ha trovato lr via per selrame nei giardino 
di così del Presidente del Fogokir di 
Sudifury, Vitioro Centi 

La simpatica visita ha motililalo per one 
téiterose persiae che fl Gita impegnate Pur 
Triverare” 7 curiosi artellà è riparfaro al sh 
habitat naturale 

Ole ale cnnasila sscitate dall'eneato, £ 
fimasià nell'aria ana sorte di "legare esta, 
(Cie fosse un degno, Mrigari Mr po’ in 
dmlicià per quelsi iI appena Intanto 
Forse no, ma come ci lhi dello dl sigrar 
Ceri, ille si poosinio an nel boschi per 
far vedere nn were orso agli amici che di 
vengano di far villa e questo, vece, ci è 
vertula a solare 
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I Parisotto 
del 
Brasile 





Gino P. 


Preci 





risiede com la maglie Maria 
De Micolà, origina di 









th 
finiti, Marcallo, 4 
Defora di cimpu 
Anna Maria e Pas 
Parisotio 


$ UFP 
EEE 





Chi lndiamanafis, Steli Uniti, Lio Canzian ci fa ivivite de foto che niguarndneo | due feto 
Lazzaro, Eddie e Luisa, che prega segnalare al lettori di “Friuli nel Mondo* per il loro impegno 
td il daro entusisa. Lo facciano mollo velentieri e ci umianto ale sensittità è alla delicatezza 
di chi, Lia, appurto, di fa seganiaiinto lo notizia 





Con questa immagine dbegra, 
Earica Liant, di veneti mesi, nipote 
di Sara De Colbie di Pasian di 
Prato, noasdo il suo affettuoso 
salto a doti i famailiari com nn 
particafare nugnirio di buon amso gi 
nonni Sara e Anrino, Tonî è 
Franza, agli mi Ramieri e 
Margierità im Portogalio e milo zio 
Adrano ad al cagini di Targato 








Da SYDNEY a Tolmezzo 


. Ò È ® lè " 
T aa 0 1 5 Nan dale al T(nigsicasino si ì 
L'entusiasmo e la vile GI LATE TrErLce € 1 


Dia Tafeaszzo gii annici 
Vidor ci hamno portino 
queste due le rdigirati che 
vedono | giovani Lawrence è 
Daniel, residenti ai Euyidety, 
dove aperana nel cmmipo 
sociologica è psicologico. Mali 
entrambi in Assenti e fiali 
di Giodio Widoni, del quat dl 
nastro mensile a giî parlato 
sia per i sisi lmiscarsi mtletici 
giovanili, sàr per il suo 
inaptni savtale ed 
muamiano, era la prima 
volle chie Laversace € Connie! 
ragginngermro la Lena 
malate dei genitori. Durame 
la doro vésila ai parenti dî 
Tolmezzo i due giornali 
fnanina avelo ache modo di 
festeggiare i compleanie di 
Vittorio Vidoni, foro prozîo, 
cite il 15 novenibime scorso ha 
iouspiino il suo bel E9° meno 
di el “Donne è Lawrence - 
«Avana i parati di 
Tolmezzo - pur essendo 
portatori di imedicap fici 
inno affrontando com fata 
coraggio an Inego e lalicoso 
ringgio. Hamoo portato a 
irifi noî uma verlota di 
grande vilalità ed allegria, 
ito hanno 









mie Di 
UH 





sempre affrontata la ita” 





